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Si arrampica su uno stabile ma perde l’equilibrio, cade e muore 
L’uomo forse voleva raggiungere la casa di una donna. Aveva un coltello
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Luca Esposito ha trovato la sua pace
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Martusciello: 
“L’unità viene 
prima di tutto” 
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Una folla commossa  
ha partecipato ieri  
ai funerali di Luigi  

“Luca’Esposito, 
 il giornalista 53enne  

ucciso nella notte tra il 18 
e 19 luglio in un terreno 

agricolo alla periferia  
di Eboli da Ridha  

Rahmouni, 26enne  
tunisino irregolare  

sul territorio nazionale. 

DOPO LA CHIUSURA DELL’OSPEDALE NON POCHI SONO ORA IN MALATTIA 

Infermieri in fuga da Battipaglia

L’ospedale di Battipaglia  
resta chiuso per le verifiche  

di stabilità, i pazienti  
sono stati trasferiti in altre 

strutture, i medici hanno se-
guot i propri assistiti ma  

il personale infermieristico,  
o buona parte di esso, non ha 

gradito il provvedimento  
e sono almeno una quindicina 

i casi di permessi per malattia. 
Non mancano le polemiche 

con le conseguenti opportune 
verifiche di veridicità dello 

stato di malattia di quanti ne 
hanno dato comunicazione.
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Temperature record, città in rosso e temporali violenti al Nord: un’estate che  

supera ogni soglia. Valle Aurina isolata da una frana. Incendi in mezza penisola

CALDO ESTREMO 
ITALIA SOTTO ASSEDIO
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ALTRI DIECI GIORNI DI AFA: NAPOLI TOCCA I 48 GRADI

 
ROMA - L’Italia continua a 
boccheggiare. La quarta on-
data di calore dell’estate 
2026 non arretra e, secondo i 
meteorologi, resterà sul 
Paese almeno altri dieci 
giorni, spingendosi fin oltre 
Ferragosto. Un’afa implaca-
bile che oggi ha fatto se-
gnare un dato simbolico e 
inquietante: 48 gradi a Na-
poli, rilevati alla Stazione 
Centrale e al mercato orto-
frutticolo di Afragola. Un 
valore che racconta, da solo, 
la portata di un’estate che sta 
riscrivendo le statistiche cli-
matiche. Oggi saranno 26 le 
città con bollino rosso del 
Ministero della Salute, desti-
nate a scendere a 21 domani. 
Un calo solo sulla carta: la 
temperatura percepita re-
sterà infatti sopra i livelli di 
guardia, con rischi elevati 
per anziani, fragili e lavora-
tori esposti. Secondo iLMe-
teo.it, tra il 24 maggio e il 17 
agosto si contano oltre due 
mesi di canicola eccezio-
nale, scanditi da quattro on-
date africane alternate a 
pause brevissime. «Ci av-
viamo a registrare l’estate 
più calda della storia ita-
liana», avverte il meteoro-
logo Lorenzo Tedici. E il 
fisico dell’atmosfera Lo-
renzo Giovannini conferma: 
«Il 2026 potrebbe insidiare il 
primato del 2003». Il rove-
scio della medaglia, al Nord, 
sono i temporali di calore: 
violenti, improvvisi, capaci 
di scaricare enormi quantità 
di pioggia su terreni aridi. 
Nella notte una frana ha col-
pito la Valle Aurina, in Alto 
Adige, isolando la zona di 
Gisse. Escavatori e mezzi 
pesanti sono al lavoro per li-
berare la strada da fango e 
detriti. Una parentesi fresca 
che durerà poco: l’antici-
clone africano tornerà a do-
minare già nelle prossime 
ore. Solo dopo Ferragosto si 

intravede un possibile cam-
bio di scenario, con l’arrivo 
sulle Alpi di aria più fresca 
dal Nord Europa. Il caldo 
estremo sta costringendo le 
città a misure straordinarie: 
Reggio Calabria ha attivato 
un piano di assistenza per 
anziani e fragili. Firenze si 
avvia verso nove giorni con-
secutivi di codice rosso. A 
Quartu Sant’Elena (Cagliari) 
è stata emanata un’ordinanza 
che vieta di lasciare cani e 
gatti in balconi o cortili non 
riparati. Il numero di pub-
blica utilità 1500 del Mini-
stero della Salute ha gestito 
1.700 chiamate dal 22 giu-
gno, su un totale di 4mila 
contatti. Il caldo continua a 
favorire gli incendi: Nel Pa-
vese, un rogo ha bruciato 
tonnellate di rifiuti in una 
piattaforma ecologica, pro-
babilmente per autocombu-
stione. Nell’Aquilano, 
fiamme a Rocca di Cambio, 
con due elicotteri e squadre 
da terra impegnate nelle 
operazioni. Nel cosentino, 
un incendio corre lungo i 
versanti collinari di Santa 
Maria del Cedro, minac-
ciando abitazioni e il cimi-
tero. In provincia di Lecco, 
il vasto incendio sul Monte 
Moregallo divampa da due 
giorni, alimentato da caldo e 
vento. Il 2026 si sta impo-
nendo come un anno spar-
tiacque: un’estate che non 
solo supera i record, ma 
mette in crisi infrastrutture, 
servizi, territori e comunità. 
Un’estate che costringe 
l’Italia a fare i conti con una 
nuova normalità climatica, 
fatta di caldo estremo, eventi 
violenti e fragilità strutturali. 
E mentre il Paese attende un 
sollievo che arriverà – forse 
– dopo Ferragosto, la sensa-
zione è che questa ondata 
non sia solo meteorologica, 
ma culturale: un segnale 
forte, che chiede risposte al-
trettanto forti. 

 ROMA - Dalle montagne ai fiumi, fino 
ai laghi e ai bacini idrici, la siccità conti-
nua ad essere un'emergenza soprattutto 
nel Nord Italia, con il rischio che diventi 
una nuova normalità perché ancora non 
se ne intravede la fine. L'ultimo a lan-
ciare l'allarme è l'Osservatorio Perma-
nente sugli Utilizzi Idrici del Distretto 
idrografico del Po che conferma la "se-
verità alta" della situazione idrica del 
Grande fiume, sempre più in sofferenza. 
Il Po è in siccità estrema, con valori in-
feriori alle corrispondenti portate carat-
teristiche di magra: e ad esasperare le 
ultime riserve di acqua del grande fiume 
sono le alte temperature che si registrano 

anche in questi giorni, durante la quarta 
ondata di calore estiva, ma anche le 
piogge sempre più scarse, con quelle 
previste nei prossimi giorni che non ri-
solveranno certo il problema. «Le conse-
guenze dei cambiamenti climatici nel 
nord Italia potrebbero diventare ancora 
più gravi per l'agricoltura, l'industria e la 
popolazione, e per il sistema vitale nel 
suo complesso - spiega Alessandro Del-
piano, segretario generale dell'Autorità 
di Bacino distrettuale del Po -. Dob-
biamo presto adottare ulteriori misure di 
adattamento ai cambiamenti climatici, 
per non trovarci tra pochi anni a vivere 
situazioni persino peggiori di questa».

L'allarme siccità soprattutto al nord, il Po a livelli critici

Fiumi e laghi ai minimi storici

Oreste Vassalluzzo
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 ROMA - Il decreto giusti-
zia‑migranti è legge. L’Aula 
della Camera ha dato il via li-
bera definitivo nella notte, al 
termine di una seduta fiume 
che ha visto il provvedimento 
approvato con 92 voti favore-
voli e 63 contrari. Un testo 
complesso, composto da 18 
articoli, che interviene con-
temporaneamente su ordina-
mento giudiziario, 

professione forense e gestione 
dei flussi migratori, rece-
pendo le direttive del Patto 
europeo sulla migrazione e 
l’asilo. La novità più rilevante 
sul fronte della giustizia ri-
guarda la riforma dell’esame 
di abilitazione forense. Dal 
prossimo anno: ci sarà una 
sola sessione annuale, le 

prove scritte scendono da tre 
a due, resta la prova orale fi-
nale. Una modifica che punta 
a rendere più snello un per-
corso spesso considerato 
troppo lungo e disomogeneo. 
Per evitare vuoti negli orga-
nici e rallentamenti operativi, 
il decreto proroga fino al 31 
dicembre 2026 la permanenza 
dei magistrati giudicanti nello 
stesso ufficio. Un intervento 
definito “necessario” dal Mi-
nistero, in attesa che vengano 

completate le procedure di re-
clutamento e formazione dei 
nuovi magistrati. Il provvedi-
mento interviene anche sugli 
uffici dei giudici di pace, am-
pliandone competenze e orga-
nizzazione. Sul fronte 
tecnologico, vengono stan-
ziati fondi significativi per la 
digitalizzazione della giusti-

zia: 6,5 milioni nel 2026, 30 
milioni l’anno dal 2027 al 
2034, 12,5 milioni annui dal 
2035. Un piano pluriennale 
che punta a modernizzare in-
frastrutture, archivi e piatta-
forme digitali. La parte più 
politica del decreto riguarda 
l’immigrazione. Tra le misure 
principali: obbligatorie le pro-
cedure di asilo alla frontiera, 
da concludere entro un ter-
mine massimo; documenti e 
dichiarazione di domicilio do-
vranno essere presentati con-
testualmente alla domanda; il 
periodo in cui i richiedenti 

non possono lavorare sale da 
60 a 90 giorni; viene intro-
dotto il divieto di tratteni-
mento basato sulla 
nazionalità; si ampliano le 
strutture di trattenimento, 
comprese quelle nelle zone di 
frontiera. Un impianto che 
punta a velocizzare le proce-
dure e rafforzare i controlli, in 
linea con il nuovo quadro eu-
ropeo. Il decreto arriva in 
Aula dopo settimane di ten-
sioni nella maggioranza. Il 
punto più controverso è stato 
quello delle intercettazioni, 
con Fratelli d’Italia che chie-

deva – tramite emendamento 
– di poter utilizzare le inter-
cettazioni come prova anche 
in procedimenti diversi da 
quelli per cui erano state au-
torizzate, e per i cosiddetti 
reati spia di mafia. La presi-
denza del Senato ha dichia-
rato l’emendamento 
inammissibile, chiudendo di 
fatto il braccio di ferro tra FdI 
e Forza Italia e permettendo al 
decreto di proseguire il suo 

iter senza ulteriori fratture. Il 
decreto giustizia‑migranti 
rappresenta uno dei provvedi-
menti più articolati dell’anno: 
da un lato interviene su nodi 
strutturali della giustizia ita-
liana, dall’altro ridefinisce 
procedure e controlli in mate-
ria di immigrazione, rece-
pendo le nuove direttive 
europee. Un testo che ora apre 
la fase dell’attuazione, quella 
più delicata, in cui si misurerà 
la reale capacità delle norme 
di incidere su efficienza, sicu-
rezza e gestione dei flussi.

  
 
Esame di Stato riformato,  
digitalizzazione della giustizia,  
procedure più rigide alla frontiera

Giustizia e migranti 
il decreto diventa legge
La politica Via libera della Camera dopo una maratona notturna: nuove regole per avvocati, 
magistrati, asilo e rimpatri. Nel governo si era consumato lo scontro sulle intercettazioni

Oreste Vassalluzzo
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italia

ROMA - Giuseppe Conte torna al 
centro del confronto politico e isti-
tuzionale sulla gestione della pan-

demia. Alla vigilia della sua audi-
zione davanti alla Commissione 
d’inchiesta sul Covid, l’ex presi-
dente del Consiglio sceglie la linea 
del contrattacco: «Scavate pure, 
non troverete miei illeciti. Ho svolto 
il mio compito con disciplina e 
onore». Un messaggio diretto alla 
Commissione, che lo ha convocato 
per chiarire vari aspetti della ge-
stione emergenziale, tra cui la con-
troversa transazione da 100 milioni 
di euro con la società Jc Electro-
nics, al centro di polemiche politi-
che e ricostruzioni divergenti. Conte 
ha fatto sapere di aver ricevuto un 
documento anonimo relativo pro-
prio alla transazione Jc Electronics, 
documento che avrebbe segnalato 

presunte “mascherine contraffatte” 
e anomalie nella gestione della for-
nitura. Il leader del M5S ha annun-
ciato di aver depositato il materiale 
in Procura, definendo il gesto un 
atto dovuto “per trasparenza e re-
sponsabilità”.  
Un passaggio che aggiunge un 
nuovo elemento alla vicenda, già 
segnata da tensioni politiche e da 
una narrazione contrapposta tra 
maggioranza e opposizione. Duris-
sima la risposta del capogruppo di 
Fratelli d’Italia al Senato, Lucio 
Malan, che accusa Conte di voler 
trasformare l’audizione in un palco-
scenico politico: «Lamentava che la 
Commissione fosse un plotone 
d’esecuzione, ma oggi la scambia 

per il palco di un comizio a tutto 
campo». Una replica che conferma 
il clima di forte contrapposizione 
attorno ai lavori della Commis-
sione, già teatro di scontri nelle 
scorse settimane. La Commissione 
Covid, nata per ricostruire la ge-
stione dell’emergenza sanitaria, si 
sta trasformando in un campo di 
confronto politico permanente, dove 
ogni elemento – dalla transazione 
Jc Electronics alle forniture di ma-
scherine, fino alle scelte della strut-
tura commissariale – diventa 
materia di scontro. L’audizione di 
Conte, attesa nei prossimi giorni, si 
preannuncia come uno dei momenti 
più delicati dell’intera inchiesta 
parlamentare.

«Non troverete miei illeciti». L’ex premier deposita in Procura un documento anonimo sulle mascherine

Conte alza il tono sulla Commissione Covid: «Scavate pure»
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e il deposito Liqui Moly non aveva 
alcuna funzione militare. L’attacco 
alla Emil si inserisce in un quadro 
di crescente instabilità nel Mar 
Nero: intensificazione degli attac-
chi russi contro navi commerciali, 
pressione sulle rotte marittime 
ucraine, rischio di incidenti interna-
zionali con coinvolgimento di Paesi 
terzi. La Germania segue con atten-
zione la vicenda, mentre Kiev de-
nuncia “un tentativo di strangolare 
il traffico commerciale e isolare i 
porti ucraini”. Il ritrovamento del 
drone bomba a Lipsia, l’attacco al 
cargo tedesco e il bombardamento 
del deposito Liqui Moly delineano 
una escalation che supera i confini 
del conflitto ucraino, coinvolgendo 
direttamente infrastrutture e inte-
ressi europei. Un segnale che pre-
occupa le cancellerie occidentali e 
che conferma come la guerra stia 
entrando in una fase sempre più im-
prevedibile.

KIEV - Un’altra giornata di ten-
sione sul fronte ucraino. Secondo 
quanto riportato dalla Bild, una 
nave cargo tedesca – la Emil, bat-
tente bandiera liberiana – è stata 
colpita da droni russi nel Mar Nero, 
a circa 21 miglia da Odessa. L’at-
tacco ha provocato un incendio a 
bordo e il blocco dei sistemi tecnici 
della nave. L’equipaggio è stato 
evacuato in sicurezza e non si regi-
strano feriti. L’episodio arriva a 
meno di 24 ore dal ritrovamento di 
un drone bomba all’aeroporto di 
Lipsia, segno di una strategia russa 
che continua a colpire sia infrastrut-
ture militari sia obiettivi civili e lo-
gistici. Parallelamente, alcuni razzi 
russi hanno distrutto un deposito 
dell’azienda tedesca Liqui Moly, 
con sede a Ulm, situato nell’area in-
dustriale di Kiev. La società, nota 
per prodotti chimici e lubrificanti, 
conferma i danni e parla di un at-
tacco che ha colpito “un’infrastrut-
tura civile priva di rilevanza 
militare”. L’episodio alimenta le 
preoccupazioni di Berlino, già in al-
lerta dopo il caso del drone esplo-
sivo rinvenuto in Germania. Fonti 
russe hanno rivendicato entrambi 
gli attacchi, definendoli parte delle 
operazioni contro “strutture di sup-
porto logistico dell’Ucraina”. Una 
narrativa che contrasta con le infor-
mazioni ucraine e tedesche, se-
condo cui la nave Emil era 
impegnata in trasporto commerciale 

Droni russi a Odessa 
Colpito cargo tedesco

Kiev Incendio a bordo della “Emil”, equipaggio evacuato. Razzi su un deposito Liqui Moly a Kiev 
Attacchi confermati da Mosca: escalation nel Mar Nero a 24 ore dal ritrovamento del drone‑bomba a Lipsia

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - La Procura di Sion ha re-
spinto la richiesta dell’Italia di co-
stituirsi parte civile nell’inchiesta sul 
rogo di Crans-Montana, la tragedia 
in cui sei giovani italiani hanno 
perso la vita e altri quattordici sono 
rimasti feriti. La decisione, comuni-
cata a fine luglio al legale che rap-
presenta il Governo, ha suscitato 
immediata reazione da parte della 
Farnesina, che ha fatto sapere che 
l’Italia ha già presentato ricorso. Se-
condo la Procura elvetica: «Né la 
cittadinanza italiana delle vittime, né 
i costi sostenuti dalla Repubblica Ita-
liana per prestare assistenza ai pro-

pri cittadini sono idonei a conferire 
la qualità di parte lesa». Una posi-
zione che esclude lo Stato italiano 
dal procedimento penale, limitando 
la rappresentanza delle vittime ai fa-
miliari e ai singoli soggetti coinvolti. 
Fonti del Ministero degli Esteri defi-
niscono la motivazione svizzera: 
«Tesi non condivise e superate». 
Roma rivendica il diritto dello Stato 
di costituirsi parte civile quando cit-
tadini italiani sono coinvolti in tra-
gedie di tale portata, soprattutto in 
presenza di interventi di assistenza, 
spese sostenute e attività istituzionali 
svolte nelle ore e nei giorni succes-

sivi al disastro. Il ricorso è già stato 
depositato, e la decisione finale spet-
terà ai giudici competenti. Il rogo di 
Crans-Montana, avvenuto nella notte 
di Capodanno, ha scosso profonda-
mente l’opinione pubblica italiana. 
Le indagini svizzere proseguono, 
mentre le famiglie delle vittime at-
tendono risposte e chiarezza sulle re-
sponsabilità. Il contenzioso sulla 
parte civile aggiunge un ulteriore li-
vello di complessità a un procedi-
mento già molto articolato, che 
coinvolge autorità giudiziarie di due 
Paesi e un numero elevato di parti 
offese.
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La Procura di Sion respinge la richiesta: «Non è parte lesa». Farnesina: «Tesi superate, ricorso già presentato»

Crans-Montana, l’Italia fa ricorso dopo il no alla Parte Civile

MADRID - Il Centro nazionale d’intelligence spagnolo (CNI) considera pie-
namente credibile la campagna che da giorni circola sui social e che invita a 
tentare un nuovo ingresso di massa a Ceuta il 15 agosto. Lo rivela Cadena Ser, 
citando fonti dei servizi segreti: un tam tam digitale che non solo indica una 
data precisa, ma che potrebbe essere anticipato per sfruttare l’effetto sorpresa 
dopo l’ampia eco mediatica generata online. Gli 007 monitorano da giorni: 
gruppi Facebook, chat WhatsApp, profili TikTok, dove circolano messaggi, 
video e false informa-
zioni su presunte falle nei 
controlli di frontiera. Una 
propaganda che punta a 
convincere centinaia di 
persone a tentare un 
nuovo assalto, replicando 
quanto accaduto nelle 
scorse settimane. Il go-
verno spagnolo ha già 
predisposto un massiccio 
rafforzamento della sicu-
rezza: migliaia di agenti 
schierati, pattuglie miste 
con Guardia Civil e Poli-
zia Nacional, sorve-
glianza costante lungo la barriera e nelle aree di accesso via mare. La 
pressione migratoria resta altissima e il bilancio delle vittime degli ultimi as-
salti è salito a 80 morti, un dato che fotografa la drammaticità della situazione. 
Secondo fonti europee, la crisi di Ceuta è stata amplificata anche attraverso 
operazioni di disinformazione russa, che avrebbero contribuito a diffondere 
contenuti manipolati e narrazioni distorte sui social, alimentando caos, pola-
rizzazione e percezioni errate sulla capacità di controllo della frontiera. Un 
elemento che conferma come la pressione migratoria, oggi, sia sempre più in-
trecciata con la guerra dell’informazione. Ceuta si conferma uno dei punti più 
sensibili della frontiera sud dell’Europa: un luogo dove si intrecciano crisi 
umanitaria, propaganda digitale, interessi geopolitici e vulnerabilità strutturali. 
E mentre gli 007 avvertono che il prossimo assalto potrebbe arrivare prima del 
15 agosto, Madrid resta in stato di allerta.

Ceuta, monitorati gruppi social che diffondono false informazioni 

Gli 007 Spagnoli: «Possibili nuovi assalti»
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TEL AVIV - Israele ha con-
dotto nella notte una serie di 
raid aerei contro due località 
del sud del Libano, intensifi-
cando le operazioni nella re-
gione di Tiro. Lo riferisce 
l’agenzia libanese Ani, se-
condo cui “il nemico israeliano 
ha intensificato gli attacchi” 
con bombardamenti e droni ar-
mati. Secondo Ani, droni israe-
liani hanno colpito un quartiere 
del villaggio di Bourj al‑Cha-
mali, già teatro di tensioni nelle 
ultime settimane. Poco dopo, la 
stessa area è stata presa di mira 
da un secondo attacco aereo, 
che ha provocato quattro feriti. 
L’aviazione israeliana ha inol-
tre attaccato Mansouri, località 
dove ieri l’Idf aveva emanato 
un ordine di evacuazione per i 
residenti, segnalando il rischio 
di nuove operazioni militari. In 

parallelo, l’esercito israeliano 
ha annunciato la morte di due 
riservisti durante un combatti-
mento nel sud del Libano con-
tro miliziani di Hezbollah, 
sostenuti dall’Iran. Le vittime 
sono: Harel Birenstock, 34 anni, 
maggiore e comandante di com-
pagnia del 2855º battaglione 
della 55ª brigata; Tamir Vaknin, 
33 anni, sergente maggiore 

dello stesso battaglione. Se-
condo l’Idf, si tratta dei primi 
soldati israeliani uccisi nel sud 
del Libano dal 28 giugno. Ieri 
l’esercito israeliano aveva già 
annunciato raid aerei in risposta 
a una violazione del cessate il 
fuoco da parte di Hezbollah. Le 
autorità libanesi hanno riportato 
un morto e undici feriti. Il qua-
dro resta estremamente insta-
bile: Hezbollah accusa Israele 
di colpire aree civili e violare si-
stematicamente la tregua; 
Israele sostiene di rispondere a 
lanci di razzi e infiltrazioni ar-
mate. La spirale di attacchi e 
contro‑attacchi conferma che il 
sud del Libano è tornato a es-
sere uno dei fronti più delicati 
del Medio Oriente, con il ri-
schio concreto di un’escalation 
che coinvolga attori regionali e 
internazionali.

 
TEHERAN - L’Iran chiude la 
porta a qualsiasi ipotesi di nego-
ziato diretto con gli Stati Uniti 
sullo Stretto di Hormuz, uno dei 
punti più sensibili della geopoli-
tica mondiale. Il viceministro 
degli Esteri Kazem Gharibabadi, 
citato dai media iraniani e rilan-
ciato dalla CNN, ha dichiarato 
che Teheran sta trattando esclu-
sivamente con l’Oman, in forma 
“strettamente bilaterale”, e che 
non esiste alcun canale negoziale 
con Washington. «L’afferma-
zione degli Stati Uniti secondo 
cui sono in corso negoziati con 
l’Iran è falsa. Non ci sono stati 
negoziati», ha affermato Ghari-
babadi. Una smentita netta che 
arriva mentre il presidente ame-
ricano Donald Trump continua a 
parlare pubblicamente di “ottimi 
colloqui” con Teheran. Pur ne-
gando qualsiasi trattativa, Ghari-
babadi ha confermato che l’Iran 
ha ricevuto messaggi dagli Stati 
Uniti, nei quali Washington 
esprimerebbe la disponibilità a 
tornare agli impegni precedenti. 
Un riferimento implicito al qua-
dro degli accordi sul nucleare e ai 

meccanismi di sicurezza marit-
tima nello Stretto. Teheran, però, 
mantiene una posizione rigida: 
nessun negoziato diretto, nessuna 
apertura formale. L’Oman, tradi-
zionale ponte diplomatico tra 
Iran e Occidente, resta l’unico in-
terlocutore riconosciuto da Tehe-
ran sul dossier Hormuz. Il Paese 
del Golfo ha spesso svolto un 
ruolo di mediazione discreta 
nelle crisi regionali, e anche que-
sta volta sembra essere l’unico 
canale attivo. Lo Stretto di Hor-

muz è una delle arterie energeti-
che più strategiche del pianeta: vi 
transita circa un quinto del petro-
lio mondiale. Ogni tensione, ogni 
dichiarazione, ogni movimento 
navale può avere ripercussioni 
globali.  
La smentita iraniana e le affer-
mazioni di Trump confermano 
un quadro diplomatico fluido, 
ambiguo e ad alta tensione, dove 
comunicazioni ufficiali e mes-
saggi informali si sovrappon-
gono.

Oreste Vassalluzzo

WASHINGTON - Il 
quadro internazionale si 
muove su tre fronti cal-
dissimi: Washington, 
Ceuta e il Mar Nero. 
Dagli Stati Uniti arriva 
una decisione senza pre-
cedenti: il Senato vota 
una mozione che con-
danna Anthony Fauci per 
oltraggio al Congresso, 
mentre in Europa i ser-
vizi segreti spagnoli lan-
ciano l’allarme su un 
possibile nuovo assalto 
di migranti a Ceuta. Sul 
fronte della guerra, un 
cargo tedesco è stato col-
pito da droni russi vicino 
a Odessa, con incendio a 
bordo ed equipaggio eva-
cuato. Il Senato ameri-
cano ha approvato una 
mozione che accusa il vi-
rologo Anthony Fauci di 
oltraggio al Congresso, 
sostenendo che non 
avrebbe risposto adegua-
tamente alle domande sul 
suo ruolo durante la pan-
demia di Covid‑19. La 
mozione apre la strada a 
una possibile indagine 
penale, un fatto politica-
mente rilevante in un 
Paese dove la gestione 
della pandemia continua 
a essere terreno di scon-
tro. Intanto, sul fronte 
politico interno, gli ex 
sostenitori del movimento 
MAGA annunciano la na-
scita di un partito 
anti‑Trump in vista delle 
presidenziali del 2028. 
Tra i promotori figura 
Tucker Carlson, ex volto 
di Fox News, che punta a 
intercettare l’elettorato 
conservatore critico 
verso l’ex presidente. 

Fauci 
condannato 
per oltraggio

Il governo iraniano  

conferma di aver 

ricevuto messaggi 

sulla disponibilità 

americana  

a tornare agli  

impegni

Golfo Persico L'Iran smentisce Washington: «Nessun colloquio in corso». Trump insiste: «Ottimi colloqui»

RESTA 
LA TENSIONE 
TRA TEL AVIV 
E HEZBOLLAH

Tensione altis-
sima lungo la 
linea di confine: 
Hezbollah ac-
cusa Israele di 
violare il ces-
sate il fuoco, 
Tel Aviv ri-
sponde con 
nuovi attacchi

Teheran: «Su Hormuz 
dialogo solo con l’Oman»

Il fatto Colpiti Tiro, Bourj al‑Chamali e Mansouri. L’Idf conferma la morte di due riservisti 

IL COVID USA

Raid israeliani nel sud del Libano
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Il cantautore, filosofo, poeta si è spento ieri mattina a Pavana, aveva 86 anni 

Addio, maestro Guccini
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BOLOGNA SALUTA GUCCINI: IN VIA PAOLO FABBRI LE SUE CANZONI RISUONANO A TUTTO VOLUME

 
PAVANA - Francesco Guc-
cini è morto a Pavana, il suo 
paese sull’Appennino pisto-
iese. Aveva 86 anni. L’annun-
cio è stato dato dalla moglie 
Raffaella e dalla figlia Teresa, 
che hanno comunicato la 
scomparsa del cantautore nel 
rispetto della sua volontà di 
vivere gli ultimi momenti 
nella quiete della sua terra. 
«Le esequie si svolgeranno 
nei prossimi giorni in forma 
strettamente privata» ha fatto 
sapere la famiglia, chiedendo 
che questo momento di dolore 
sia vissuto “nella più stretta 
intimità”. Per permettere a chi 
lo ha amato di salutarlo, sarà 
organizzata una cerimonia 
commemorativa nel mese di 
settembre, aperta al pubblico. 
Guccini è stato uno dei pila-
stri della canzone d’autore ita-
liana: narratore, poeta, 
artigiano delle parole. Dagli 
anni Sessanta in poi ha ac-
compagnato più generazioni 
con brani che sono diventati 
parte della memoria collet-
tiva: storie di vita, di politica, 
di amicizia, di disincanto e di 
speranza. La sua produzione 
ha segnato un’epoca, influen-
zando cantautori, scrittori e 
intere comunità di ascoltatori 
che hanno trovato nelle sue 
canzoni un rifugio, una bus-
sola, un modo di leggere il 
mondo. La morte di Guccini 
lascia un vuoto profondo nella 
cultura italiana. Non solo per 
la sua musica, ma per la sua 
capacità di raccontare il Paese 
con ironia, lucidità e una sen-
sibilità rara. Le canzoni di 
Francesco Guccini risuonano 
forti, sparate dalla radio del 
furgone di un corriere, in via 
Paolo Fabbri a Bologna. È 
qui, al civico 43, che il can-
tautore – scomparso oggi a 
Pavana a 86 anni – ha vissuto 
fino al 2012, trasformando 
quella strada in un luogo sim-
bolo della canzone d’autore 
italiana. Davanti alla sua casa, 
la gente arriva in silenzio, la-
scia mazzi di fiori, biglietti, 
pensieri scritti a mano. Una 
signora ha deposto un foglio 
con poche parole che raccon-
tano un dolore collettivo: 

“Ciao Francesco, con te va via 
la parte migliore della mia 
vita”.  L’ultima traccia pub-
blica di Guccini risale al 23 
luglio scorso, per il libro 
“Calde le pere!”, che uscirà 
postumo a settembre per 
Giunti, curato dall’editor 
Paolo Iacuzzi. In quelle pa-
gine, Guccini aveva lasciato 
una riflessione che oggi suona 
come un testamento artistico: 
“Le parole sono importanti e 
il loro suono è quello con cui 
abbiamo imparato ad amare le 
cose”. Una frase che rac-
chiude la sua poetica: la cen-
tralità della lingua, la musica 
come strumento di cono-
scenza, l’amore per le storie e 
per la vita quotidiana. La 

morte di Guccini non è solo la 
scomparsa di un cantautore: è 
l’addio a una voce che ha ac-
compagnato decenni di storia 
italiana, che ha insegnato a 
leggere il mondo con ironia, 
malinconia, profondità. Via 
Paolo Fabbri oggi non è solo 
un indirizzo: è un luogo di 
pellegrinaggio laico, un pezzo 
di memoria collettiva. La fa-
miglia – la moglie Raffaella e 
la figlia Teresa – ha chiesto 
che le esequie si svolgano in 
forma strettamente privata, 
nel rispetto delle volontà del 
cantautore. Per permettere a 
chi lo ha amato di salutarlo, 
sarà organizzata una cerimo-
nia commemorativa nel mese 
di settembre.

Francesco Guccini (Modena, 14 giugno 
1940 – Pavana, 6 agosto 2026) è stato 
uno dei più influenti cantautori italiani, 
figura centrale della canzone d’autore e 
voce capace di attraversare oltre sessan-
t’anni di storia culturale del Paese. 
Poeta, narratore, artigiano delle parole, 
ha costruito un repertorio che è diven-
tato memoria collettiva, specchio critico 
della società e compagno di vita per ge-
nerazioni. La sua storia parte da Pavana, 
piccolo paese sull’Appennino pistoiese 
dove trascorse l’infanzia e dove, simbo-
licamente, si è chiusa la sua vita. Le ra-
dici montanare, la famiglia, la lingua dei 
luoghi e delle persone semplici torne-
ranno spesso nelle sue canzoni e nei suoi 
libri, diventando materia narrativa e 
identitaria. Trasferitosi a Modena e poi 
a Bologna, Guccini si avvicina alla mu-
sica negli anni Cinquanta, tra roc-
k’n’roll, prime esperienze nei complessi 
giovanili e un crescente interesse per la 
parola scritta. Il debutto discografico ar-
riva nel 1967 con Folk Beat n.1, album 
che contiene già brani destinati a diven-
tare classici, come In morte di S.F., de-
dicata all’amico suicida, e Auschwitz 
(Canzone del bambino nel vento), una 
delle più potenti testimonianze civili 
della musica italiana. Sono gli anni in 
cui Guccini definisce il suo stile: una 
scrittura colta ma popolare, ironica e 
malinconica, attenta alla storia e alle sto-
rie, capace di fondere poesia, politica, 
autobiografia e osservazione sociale. Il 
decennio successivo è quello della con-

sacrazione. Album come: L’isola non 
trovata (1970), Radici (1972), Stanze di 
vita quotidiana (1974), Via Paolo Fab-
bri 43 (1976), Amerigo (1978). diven-
tano pietre miliari della canzone 
d’autore. Nascono brani che entrano nel 
patrimonio culturale italiano: La loco-
motiva, Eskimo, Canzone delle osterie 
di fuori porta, Canzone per Silvia, Can-
zone di notte n.2. Guccini racconta l’Ita-
lia delle trasformazioni, delle lotte, delle 
disillusioni, ma anche l’Italia privata, 
quella degli affetti, delle amicizie, delle 
osterie, dei luoghi dell’anima. Con 
album come Metropolis (1981), Guccini 
(1983), Signora Bovary (1987), Quasi 
come Dumas (1990) e Parnassius Guc-
cinii (1993), il cantautore continua a 
esplorare la condizione umana, la me-
moria, il tempo che passa, la fragilità e 
la dignità delle persone comuni. La sua 
scrittura si fa più introspettiva, più let-
teraria, più meditativa, senza perdere la 
capacità di parlare a un pubblico vasto. 

Nel 2000 pubblica Stagioni, nel 2004 
Ritratti, nel 2012 L’ultima Thule, il 
disco che segna il suo addio alla musica. 
Guccini decide di non cantare più, ma 
non smette di scrivere: romanzi, rac-
conti, memorie, dizionari, saggi sulla 
lingua e sulla cultura popolare. Il suo la-
voro letterario conferma la centralità 
della parola nella sua vita artistica. Guc-
cini è stato un punto di riferimento mo-
rale per generazioni. La sua voce si è 
levata contro le ingiustizie, per la me-
moria della Shoah, per i diritti civili, per 
la dignità del lavoro, per la pace. Indi-
menticabile il viaggio del 2016 ad Au-
schwitz con il cardinale Matteo Zuppi e 
gli studenti, partendo proprio dalla sua 
Canzone del bambino nel vento. Bolo-
gna è stata la sua città d’adozione, il 
luogo della maturità artistica e della vita 
quotidiana. Via Paolo Fabbri 43 è di-
ventata un simbolo, un indirizzo che è 
entrato nella storia della musica italiana 
e che oggi, nel giorno della sua morte, 
risuona delle sue canzoni, tra fiori, bi-
glietti e commozione. Guccini lascia: un 
repertorio che è parte della storia d’Ita-
lia, una scrittura che ha influenzato can-
tautori, scrittori, poeti, una visione del 
mondo fatta di ironia, umanità, disin-
canto e speranza, un modo unico di rac-
contare la vita, le persone, la memoria, 
la politica, l’amore, la solitudine. La sua 
morte apre un vuoto profondo, ma la sua 
opera resta come una delle più alte 
espressioni della cultura italiana del No-
vecento e del nuovo secolo.

Dagli esordi modenesi alla consacrazione come pilastro della canzone d’autore italiana

Una vita tra parole, musica e impegno civile

Oreste Vassalluzzo
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NAPOLI - Nemmeno il caldo 
del 6 agosto rallenta la mac-
china di Forza Italia. 
 La sede regionale del partito 
si riempie ben prima dell’ini-
zio della conferenza stampa 
che apre ufficialmente il cam-
mino verso il congresso del 9 
settembre. I ventagli azzurri e 
bianchi distribuiti all’ingresso, 
con stampata la data dell’as-
sise congressuale, passano 

continuamente di mano in 
mano nel tentativo di sfidare 
l’afa. In sala, però, si fatica a 
trovare un posto libero. Arri-
vano dirigenti, amministratori, 
parlamentari e consiglieri re-
gionali da tutta la Campania.  
È l’intera classe dirigente del 
partito a ritrovarsi a Napoli, in 
piena estate, per un appunta-
mento che va oltre la semplice 
presentazione del congresso. 

L’impressione è quella di un 
partito che sceglie di presen-
tarsi con tutti i suoi riferimenti 
istituzionali e territoriali nel 
momento in cui si prepara ad 
aprire una nuova fase.  
Attorno a Fulvio Martusciello 
siedono il sottosegretario alle 
Infrastrutture e ai Trasporti 
Tullio Ferrante, il senatore 
Francesco Silvestro, il vice-
segretario regionale Franco 
Cascone, i vicesegretari re-
gionali Gianfranco Librandi 

e Pasquale Perrone Filardi, 
la segretaria regionale di Az-
zurro Donna Carla Ciccarelli, 
la vicesegretaria regionale dei 
Giovani di Forza Italia Ales-
sandra Egizzo, i segretari 
provinciali Amelia Forte, 
Francesco Maria Rubano, 
Angelo D’Agostino e Ro-
berto Celano, insieme ai con-
siglieri regionali del partito. 
Il congresso del 9 settembre 

diventa così il punto di ap-
prodo di un percorso che la di-
rigenza azzurra rivendica 
come una fase di crescita poli-
tica e organizzativa.  
Martusciello lo definisce «un 
nuovo inizio» e rilancia 
l’obiettivo del 20%, indicando 
nel congresso il momento dal 
quale costruire la prossima 
stagione del partito.  Da tutti 
gli interventi arriva lo stesso 
filo conduttore: dare conti-

nuità al lavoro svolto negli ul-
timi anni e affrontare le pros-
sime sfide elettorali con una 
classe dirigente ancora più 
forte.  Il senatore Francesco 
Silvestro richiama la necessità 
di un partito unito, il sottose-
gretario Tullio Ferrante riven-
dica la crescita registrata in 
Campania, Gianfranco Li-
brandi parla del congresso 
come dell’inizio di una nuova 
stagione politica. Amelia 

Forte e Francesco Maria Ru-
bano sottolineano il lavoro 
svolto nelle province e indi-
cano nel congresso il mo-
mento in cui trasformare quel 
percorso in una responsabilità 
condivisa della futura classe 
dirigente.  Più delle parole, 
però, resta l’immagine della 
giornata: una sede gremita nel 
pieno dell’estate, una parteci-
pazione che supera il periodo 
feriale e una classe dirigente 
riunita attorno alla data stam-
pata su quei ventagli azzurri e 
bianchi, 9 settembre, trasfor-
mata dagli azzurri nel simbolo 
della prossima tappa del par-
tito.  «Il 9 settembre non eleg-
geremo soltanto una nuova 
classe dirigente. Da quel mo-
mento la responsabilità sarà 
tutta nostra, perché saremo noi 
ad aver scelto le donne e gli 
uomini chiamati a guidare 
Forza Italia in Campania. Il 
congresso non rappresenta un 
punto di arrivo, ma l’inizio di 
una nuova stagione politica», 
ha concluso il numero uno 
degli azzurri campani. E a ve-
dere la partecipazzione alla 
conferenza stampa di ieri si in-
tuisce che il popolo campano 
di Forza Italia la scelta l’ha già 
fatta.

  
 
Il sottosegretario Ferrante  
e il vicecoordinatore Librandi 
puntano sull’unità del partito 

Metti una sera d’agosto a far politica 

e Fulvio Martusciello è già “incoronato”

Il 9 settembre 
si celebrerà 
il congresso  
regionale  
di Forza Italia 
e il coordinatore 
in carica 
ieri ha confermato 
di avere dalla sua 
i numeri 
e il consenso 
della base azzurra

IL FATTO

Il leader regionale di FI chiama a raccolta i suoi in vista del congresso e nemmeno il caldo torrido 
ferma la folla delle grandi occasioni. Franco Silvestro, rientrato alla base, invita tutti all’unità interna

Sara Desideri

VENERD’ 
7AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

7 CAMPANIA

https://www.facebook.com/share/v/14nBt82neqJ/
https://www.facebook.com/share/v/1C9Nwdx3g9/
https://www.facebook.com/share/v/1J8mn2Fyu6/
https://www.facebook.com/share/r/1HToaRrRYQ/
https://lineamezzogiorno.it/
https://lineamezzogiorno.it/


 
Il caldo continua a non risparmiare la Campania 

Le zone torride di Avellino, Benevento,Caserta e Salerno 

NAPOLI - Il caldo recordnon  abban-
dona la Campania. Le ondate di calore 
che colpiscono la Campania non arri-
vano all'improvviso ma trovano un terri-
torio già segnato da aree che, negli ultimi 
dieci anni, hanno mostrato una persi-
stenza anomala delle temperature medie 
al suolo. Legambiente Campania ha in-
dividuato 10 hotspot termici stabili, dieci 
punti del territorio che nel tempo si sono 
scaldati più del contesto circostante, di-
ventando segnali di vulnerabilità clima-
tica. Non si tratta di semplici anomalie, 
ma di luoghi in cui il caldo si accumula, 
persiste e si traduce in un impatto con-
creto su chi li abita, li attraversa o ci la-
vora. Per individuarli, e' stato analizzato 
l'andamento termico del territorio cam-
pano nel periodo 2015-2025, utilizzando 
i dati del sensore termico a bordo dei sa-
telliti Landsat 8 e Landsat 9. Sono state 
individuate le aree in cui il calore si è 
concentrato con maggiore continuità nel 
tempo. Un hotspot termico è un'area che, 
rispetto al contesto circostante, presenta 
valori di temperatura del suolo sistema-
ticamente più elevati e una maggiore 
esposizione al surriscaldamento. Rap-
presenta quindi un segnale di vulnerabi-
lità climatica e territoriale. I 10 hotspot - 
commenta Legambiente Campania-mo-
strano che il caldo in Campania non si 
distribuisce in modo casuale, ma segue 
precise condizioni territoriali e sociali. 
Dove il suolo è più consumato, il verde 
più scarso e la copertura artificiale più 
estesa, la temperatura tende ad accumu-
larsi; dove la città si è espansa senza suf-
ficiente pianificazione ecologica, 
aumentano le superfici che assorbono ca-
lore e diminuiscono quelle che lo smalti-
scono. Ogni hotspot racconta una storia 
diversa, ma tutti parlano della stessa fra-
gilità: quella di territori che, per caratte-
ristiche urbane, ambientali o 
infrastrutturali, trattengono più calore 
degli altri. Alcuni si trovano in aree den-
samente costruite, dove l'asfalto, i tetti e 
le superfici impermeabili amplificano 
l'effetto isola di calore; altri emergono in 
zone di margine, dove la pressione del 
consumo di suolo, la scarsità di alberi e 
la frammentazione degli spazi aperti ri-
ducono la capacità del territorio di raf-

frescarsi naturalmente. Guardare questi 
punti uno per uno significa leggere la 
geografia del caldo non come una mappa 
astratta, ma come un insieme di luoghi 
abitati, attraversati e vissuti ogni giorno. 
In ciascuno di essi il surriscaldamento si 
traduce in 
più disagio 
per chi si 
muove a 
piedi o in 
bicicletta, 
più diffi-
coltà per chi 
lavora al-
l'aperto, più 
esposizione 
per anziani, 
bambini e 
persone fra-
gili, meno 
qualità dello 
spazio pub-
blico e meno possibilità di trovare riparo 
nelle ore più calde. "Il caldo estremo- 
commenta Mariateresa Imparato,presi-
dente Legambiente Campania- non è 
solo una questione climatica, ma anche 
urbanistica, ambientale e sociale. I punti 
più caldi coincidono spesso con i luoghi 
in cui si concentrano funzioni, traffico, 
lavoro, produzione e vulnerabilità, ren-
dendo ancora più urgente intervenire con 
strategie di adattamento mirate: più al-
beri, più ombra, più permeabilità del 
suolo, più spazio pubblico vivibile e una 
maggiore attenzione alle aree produttive 
e ai quartieri più esposti. La giustizia cli-
matica deve diventare una priorità del-
l'agenda politica degli amministratori e 
della regione.  
Significa progettare ogni nuova opera 
pubblica da piazze a strade e scuole se-
condo criteri bioclimatici, rafforzare il 
verde urbano, creare corridoi ecologici e 
sviluppare una rete diffusa di rifugi cli-
matici di comunità. La Giunta campana 
si faccia promotrice del primo Piano So-
ciale regionale per il Clima in Italia per 
proteggere le fasce più vulnerabili e ren-
dere i territori più resilienti di fronte a on-
date di calore ed eventi estremi" I punti 
attenzionati Hotspot 1 — Mercato orto-
frutticolo di Afragola - 48°C Il mercato 

ortofrutticolo di Afragola è un punto em-
blematico perché unisce intensità d'uso, 
grandi spazi asfaltati e forte esposizione 
al sole. Qui il caldo non è soltanto un di-
sagio ambientale: incide sulle condizioni 
di chi lavora, sui tempi e sulle modalità 

della movi-
mentazione 
delle merci, 
sulla perma-
nenza negli 
spazi esterni 
e sulla qua-
lità com-
plessiva del 
luogo. È un 
hotspot che 
rende evi-
d e n t e  
quanto il 
surriscalda-
mento abbia 
anche una 

dimensione produttiva e sociale. Hotspot 
2 — Zona residenziale di Macerata 
Campania - 46°C In un'area residen-
ziale come Macerata Campania, l'hotspot 
assume un si-
gnificato di-
verso qui il 
caldo entra 
nelle case, 
nei quartieri, 
nei percorsi 
quotidiani.  
Non ci sono 
solo superfici 
che si scal-
dano, ma 
persone che 
vivono il di-
sagio in 
modo diretto, 
soprattutto 
nelle ore serali e notturne, quando il ca-
lore accumulato durante il giorno fatica a 
disperdersi. È un punto che racconta il 
caldo come problema di vita quotidiana, 
comfort abitativo e salute urbana. Hot-
spot 3 — Area Mercato di Caserta - 
46°C Nel cuore di Caserta, l'area del 
mercato si configura come uno di quei 
luoghi in cui il caldo si intreccia con la 
vita quotidiana, i flussi di persone, la 

sosta breve e il passaggio continuo. È 
uno spazio che, nelle giornate più calde, 
risente fortemente della scarsità di ombra 
e della presenza di superfici che assor-
bono e rilasciano calore, trasformando 
un luogo di incontro e scambio in un am-
biente più faticoso da attraversare e abi-
tare. Hotspot 4 — Corso Vittorio 
Emanuele, Avellino - 44°C Corso Vit-
torio Emanuele ad Avellino rappresenta 
un asse urbano centrale, vissuto ogni 
giorno da residenti, studenti, lavoratori e 
visitatori. Qui il caldo si somma alla den-
sità delle attività e alla forte esposizione 
degli spazi di percorrenza, rendendo evi-
dente quanto anche i luoghi più rappre-
sentativi della città possano diventare 
vulnerabili alle ondate di calore quando 
mancano elementi di mitigazione come 
alberature, ombra diffusa e superfici più 
fresche. Hotspot 5 — Piazza Enrico, Be-
nevento - 45°C Piazza Enrico, a Bene-
vento, è un punto che racconta bene la 
fragilità termica degli spazi pubblici cen-
trali. In una piazza il caldo non resta un 
dato astratto: si traduce nella difficoltà di 
sostare, incontrarsi e vivere lo spazio al-

l ' a p e r t o  
nelle ore 
più criti-
che. È un 
hotspot che 
evidenzia 
quanto il 
c o m f o r t  
climatico 
sia ormai 
parte inte-
g r a n t e  
della qua-
lità urbana, 
soprattutto 
nei luoghi 
che do-

vrebbero essere più vivibili e accessibili. 
Hotspot 6 — Via del Carmine, Salerno 
- 41 °C A Salerno, via del Carmine si in-
serisce nel tessuto urbano come un'area 
in cui il caldo si riflette direttamente sulla 
vita dei residenti. Qui il surriscaldamento 
non riguarda soltanto l'asfalto o le fac-
ciate esposte, ma anche la quotidianità di 
chi abita il quartiere, si sposta a piedi e 
vive gli spazi esterni durante le ore più 

calde. È un punto che mostra come il 
caldo possa diventare un fattore di disa-
gio diffuso anche in contesti urbani con-
solidati. Hotspot 7 — Stazione Centrale 
di Napoli - 48°C La Stazione Centrale è 
uno dei punti più eloquenti della mappa, 
perché concentra traffico, asfalto, super-
fici dure, flussi continui e assenza di 
reale sollievo climatico. In un nodo così 
intenso, il caldo non colpisce solo chi la-
vora o transita, ma mette in evidenza 
l'inadeguatezza di molti spazi di mobilità 
ad affrontare le ondate di calore. È un 
hotspot che parla di infrastruttura, ma 
anche di vulnerabilità urbana e di disu-
guaglianza nell'accesso a luoghi freschi e 
sicuri. Hotspot 8 — Zona residenziale di 
Sant'Antimo - 46°C Nel tessuto residen-
ziale di Sant'Antimo, il caldo si manife-
sta come una pressione costante sulla 
vita quotidiana. Qui l'hotspot non è solo 
un punto della mappa, ma il segno di un 
ambiente che fatica a difendersi dal sur-
riscaldamento: pochi spazi ombreggiati, 
superfici che trattengono calore e per-
corsi urbani esposti rendono più difficile 
abitare il quartiere durante le fasi più in-
tense delle ondate di calore. Hotspot 9 — 
San Cipriano d'Aversa - 46°C San Ci-
priano d'Aversa chiude questa mappa 
con un segnale chiaro: il caldo non ri-
guarda solo i grandi centri o le aree in-
dustriali più note, ma anche i territori 
residenziali e di transizione, dove la vul-
nerabilità può crescere in modo silen-
zioso. Questo hotspot è importante 
perché ricorda che la crisi termica attra-
versa l'intera regione e si radica nei luo-
ghi della vita quotidiana, rendendo 
urgente un'idea di adattamento che sia 
diffusa, concreta e territoriale. Hotspot 
10 — Mercato San Severino - 46°C  
Questo punto si inserisce in un contesto 
urbano che, per la combinazione tra su-
perfici costruite, scarsa ombreggiatura e 
forte esposizione al sole, tende a tratte-
nere il calore più a lungo rispetto alle 
aree circostanti.  
È un hotspot che racconta bene quanto il 
surriscaldamento non riguardi solo i 
grandi poli industriali o le città più dense, 
ma anche i territori interni e i quartieri 
che, nelle giornate di caldo estremo, di-
ventano più difficili da vivere. 

L’emergenza

8 VENERDì 
7AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Stazione di Napoli 
e Afragola a 48° C

Legambiente  
ha individuato 
10 hotspot termici  
stabili,  punti 
del territorio  
che nel tempo  
si sono scaldati  
più del contesto  
circostante,  
diventando segnali  
di vulnerabilità  
climatica. 

L’indagine

La giustizia climatica 
deve diventare  
una priorità  
dell'agenda politica 
degli amministratori  
e della regione.  
Significa progettare  
ogni nuova  
pera pubblica 
da piazze a strade  
e scuole secondo  
criteri bioclimatici

Cosa fare
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NAPOLI - Sono 691 le abita-
zioni inagibili e 1700 gli sfollati 
a seguito della forte scossa regi-
strata nella serata di venerdì 
scorso ai Campi Flegrei. Questi i 
numeri riferiti dal prefetto di Na-
poli, Michele di Bari, al termine 
della riunione che si è svolta ieri 
in Prefettura per fare il punto 
della situazione. 
    Nel comune di Pozzuoli sono 
1652 le persone sgomberate di 
cui 1514 in autonoma sistema-
zione, 78 alloggiate in albergo e 
60 al Palatrincone; nel comune 
di Bacoli sono 10 le persone in 
regime di autonoma sistema-
zione e a Monte di Procida 38. 
Per le verifiche agli edifici sono 
all'opera 37 squadre dei vigili del 
fuoco. "I vigili del fuoco stanno 
lavorando alacremente - ha detto 
il prefetto -, siamo a metà delle 
verifiche complessivamente pre-
viste e dunque il numero degli 
sfollati sicuramente crescerà, ma 
tutto quello che è possibile fare 
in questo momento, lo si sta fa-
cendo". 
    Verifiche sono in corso anche 
su edifici non abitativi. A Poz-
zuoli sono quattro gli istituti sco-
lastici che presentano criticità e 
su cui la Città metropolitana sta 

in-
tervenendo: Pitagora, Pareto, 
Tessinari e Virgilio.  
Nell'area sono complessiva-
mente 17 gli edifici di culto ina-
gibili. Difficoltà anche sulla 
strada che collega Bacoli a 
Quarto e per la quale domani si 
svolgerà un'apposita riunione. 
Per quanto riguarda l'erogazione 
del contributo di autonoma siste-
mazione, il prefetto ha spiegato 
che il Comune di Pozzuoli sta la-
vorando con una task force per 

ero-
garlo quanto prima. In Prefettura 
sarà insediata una cabina di 
regia. 
    "Come suggerito ieri dal mi-
nistro Piantedosi - ha detto il 
prefetto di Bari - sarà insediata, 
con il coordinamento della Pre-
fettura, questa struttura per ela-
borare proposte emendative al 
decreto varato dal Consiglio dei 
ministri per affrontare le que-
stioni che al momento non sono 
previste nel provvedimento e che 

auspichiamo con fiducia siano 
inserite in sede di conversione". 
Nella cabina di regia siederà 
anche un rappresentante dei co-
mitati cittadini. Infine, entro lu-
nedì partiranno i lavori dell'hub 
di via Artiaco rispetto al quale il 
presidente della Regione sta 
adottando tutti i provvedimenti 
propedeutici.  
Il presidente della Regione ha 
poi aggiunto:  "In questo mo-
mento stiamo lavorando qui in 
Prefettura con un grande clima 
di coordinamento, ci sono tutte 
le istituzioni nazionali, regionali, 
comunali e la Città metropoli-
tana. Io credo che il lavoro coor-
dinato di tutti gli attori 
istituzionali insieme, a sostegno 
dei cittadini delle aree coinvolte, 
possa far fare importanti avanza-
menti".  
Così il governatore della Cam-
pania cercando di ridimensio-
nare le polemiche rispetto al 
tema della mancata richiesta da 
parte della Regione dello stato 
d'emergenza così come eviden-
ziato ieri dal ministro Musumeci 
durante l'informativa alla Ca-
mera sui Campi Flegrei. 
Stato di emergenza che appare 
sempre più non procrastinabile.

NAPOLI - "Al primo Consiglio dei Ministri 
utile il Governo Meloni ha stanziato 100 
milioni di euro ed e' pronto a fare altro. La 
Regione Campania deve necessariamente 
dichiarare lo stato di emergenza, non si ca-
pisce perche' Fico non lo abbia gia' fatto; 
non servono vuoti comunicati e passeggiate 
di solidarieta' ma atti concreti, proprio 
come hanno fatto il Presidente Meloni ed il 
Ministro Musumeci. I cittadini non possono 
piu' attendere e Fico deve compiere questo 
atto". Così il senatore di Fratelli d'Italia, 
Antonio Iannone, commissario del partito 
in Campania.  
In sintonia con Iannonne il senatore della 
Lega, Gianluca Cantalamessa. 
"Mentre centinaia di famiglie nei Campi 
Flegrei vivono ancora nell'incertezza dopo 
la scossa del 31 luglio, con edifici dichia-
rati inagibili, sfollati e danni diffusi, il pre-

sidente della Regione Campania Roberto 
Fico continua a non formalizzare una 
chiara e formale richiesta di stato di emer-
genza nazionale. Ci chiediamo pubblica-
mente: perché? Lo stato di emergenza 
consentirebbe procedure più snelle, di 
poter chiedere la sospensione dei paga-
menti dei mutui e delle tasse, consentirebbe 
di operare in deroga, quindi accelerando 
ogni procedura; operare su tutte le misure 
previste dal codice di protezione civile; sul 
piano finanziario si interverrebbe diretta-
mente con il fondo per le emergenze nazio-
nali senza cercare la copertura". Così il 
senatore campano della Lega Gianluca 
Cantalamessa: "Fico ha il dovere di chie-
dere ogni strumento utile a tutelare i citta-
dini. Non fare richiesta per lo stato di 
emergenza significa, di fatto, accettare di 
operare con strumenti ordinari in una si-

tuazione che ordinaria non è. La 
domanda è legittima e non reto-
rica: ha paura di assumersi pie-
namente le proprie 
responsabilità? Teme di dover ri-
spondere in prima persona di 
scelte difficili, di priorità, di con-
trolli e di risultati concreti? Pre-
ferisce restare nell'ambito della 
gestione ordinaria, dove le re-
sponsabilità si diluiscono tra Pre-
fettura, commissario, Governo e 
Comuni? Il Governo (incluso il 
prestito della Bei) ha già stanziato 
oltre 2 miliardi di euro per i 
Campi Flegrei. Mentre la Regione 
Campania non spende le centinaia 
di milioni di euro non spesi stan-
ziati negli ultimi 15 anni per opere 
di difesa del suolo e prevenzione”. 

Il terremoto Dalle verifiche dati sempre più preoccupanti. La Regione non ha chiesto lo stato di emergenza

Nei Campi Flegrei una rabbia senza fine 
Gli sfollati sono 1700, le case inagibili 691

SOTTOSCRIZIONE 
COMMERCIALISTI 
PER I COLLEGHI 
COLPITI 
DAL TERREMOTO

Il Consiglio nazionale 
dei commercialisti 
(insieme all'Ordine 
dei commercialisti di 
Napoli) ha lanciato 
una sottoscrizione in 
favore degli iscritti al-
l'Albo colpiti dal-
l'evento sismico dello 
scorso 31 luglio che, 
nell'area dei Campi 
Flegrei, ha interessato 
i comuni campani di 
Pozzuoli, Bacoli, 
Monte di Procida e 
Quarto. I versamenti 
potranno essere effet-
tuati all'IBAN 
IT85Y0303203400010
000014702 (Credito 
Emiliano) intestato 
all'Ordine parteno-
peo, specificando 
nella causale "Contri-
buto emergenza sisma 
Campi Flegrei"

“Fico ha paura di assumersi responsabilità”
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STRIANO - Aveva minacciato 
il sindaco di Striano, Giulio 
Gerli (nella foto), impegnato 
in un sopralluogo su un terreno 
confiscato: 67enne posto agli 
arresti domiciliari. I fatti si ve-
rificarono un mese fa, l'8 lu-
glio, quando il sindaco si recò 
nell'area dove erano in corso i 
lavori per la realizzazione di 
un centro di accoglienza per 
animali d'affezione, quando 
l'auto sulla quale viaggiava 
come passeggero sarebbe stata 
avvicinata da un'altra mac-
china. A bordo, stando alla ri-
costruzione degli inquirenti, ci 
sarebbe stato il 67enne, padre 
del proprietario del terreno con-
fiscato, che, "dopo avere abbas-
sato il finestrino - viene 
ricostruito in una nota dalla Pro-
cura di Torre Annunziata - 
avrebbe profferito gravi minacce 
di morte, tese ad intimidirlo in 
ordine alla realizzazione del pro-
getto comunale". Ad eseguire 
l'ordinanza di custodia cautelare, 
emessa dal gip del tribunale 
oplontino, sono stati i carabinieri 
della stazione di Striano: l'accusa 
è di minaccia ad un corpo poli-
tico o amministrativo. Da ciò che 
risulta, determinante sarebbe 

stato il riconoscimento fotogra-
fico dell'uomo da parte del sin-
daco e di alcuni testimoni 
presenti al momento dei fatti. Il 
67enne è stato posto ai domici-
liati presso la propria abitazione 
di Striano, con l'applicazione del 
braccialetto elettronico.  
Il prefetto di Napoli, Michele di 
Bari, ha espresso "vivo apprez-
zamento nei confronti dell'Arma 
dei Carabinieri e della Procura 
della Repubblica presso il Tribu-
nale di Torre Annunziata per la 
tempestiva ed efficace attività in-
vestigativa che ha consentito di 
individuare il presunto autore 

delle gravi minacce rivolte al 
sindaco di Striano, Giulio Gerli, 
in occasione del sopralluogo 
presso un bene confiscato alla 
criminalità organizzata". Il pre-
fetto "rinnova al sindaco Gerli la 
propria vicinanza e solidarietà, 
già manifestate nel corso dell'in-
contro svoltosi il 10 luglio de-
corso in Prefettura, nell'ambito di 
una riunione del comitato pro-
vinciale per l'ordine alla sicu-
rezza pubblica, ribadendo la 
piena attenzione delle Istituzioni 
nei confronti di quanti, nell'eser-
cizio delle proprie funzioni, sono 
destinatari di atti intimidatori. 

L'azione sinergica delle Forze di 
polizia e della Magistratura rap-
presenta un presidio fondamen-
tale di legalità e testimonia la 
ferma determinazione dello 
Stato nel contrastare ogni forma 
di violenza e intimidazione nei 
confronti degli amministratori 
locali, impegnati quotidiana-
mente nella tutela dell'interesse 
pubblico e nell'affermazione 
della cultura della legalità". 
Anche il presidente di Anci 
Campania, Francesco Morra  ha 
espresso solidarietà a Giulio 
Gerli: “Ai sindaci, che ogni 
giorno sono in prima linea al 
servizio delle proprie comunità, 

va garantita la massima tutela. 
La tutela dei sindaci è la tutela 
della vita democratica".  
"Rivolgo - prosegue Morra  - un 
sincero ringraziamento ai Cara-
binieri, alla Procura della Re-
pubblica e a tutte le forze 
dell'ordine per il lavoro svolto 
con tempestività e che ha con-
sentito di individuare il presunto 
responsabile". 
 "I sindaci, per la tutela delle co-
munità e le chiarezza e traspa-
renza dei processi 
amministrativi, vanno mai la-
sciati soli" conclude. 

 La Procura della Repub-
blica di Santa Maria 
Capua Vetere (sostituto 
Anna Ida Capone) ha no-
tificato l'avviso di chiu-
sura indagini per 53 
persone accusate di far 
parte del cosiddetto "si-
stema Caprio", con reati 
che vanno dall'associa-
zione a delinquere fina-
lizzata alla corruzione, 
alla turbativa d'asta. Si 
tratta in sostanza di un 
cartello di aziende for-
malmente diverse ma ri-
conducibili a un unico 
centro decisionale - i tre 
fratelli costruttori Fran-
cesco, Luigi ed Ubaldo 

Caprio, originari di 
Casal di Principe - il cui 
scopo era aggiudicarsi in 
particolare a Caserta e 
provincia quanti più ap-
palti pubblici possibili 
attraverso influenze ille-
cite e distribuzione di 
tangenti, pilotando le no-
mine dei componenti 
delle commissioni di 
gara, indirizzando la 
scelta verso quei profes-
sionisti compiacenti, an-
nientando dunque la 
concorrenza. 
    Tra le persone coin-
volte vi sono imprendi-
tori, professionisti, 
dipendenti e funzionari 

pubblici; per 32 indagati 
la Procura ha chiesto mi-
sure cautelari (13 in car-
cere, 16 domiciliari e tre 
divieti di dimora in Cam-
pania), rigettate però dal 
Gip del tribunale samma-
ritano Mauro Bottone, 
che ha riconosciuto la 
sussistenza dei gravi in-
dizi di colpevolezza e 
dunque del "sistema Ca-
prio", ma non le esigenze 
cautelari per l'eccessivo 
tempo trascorso dai fatti, 
che risalgono agli anni 
2019-2023. La Procura 
ha poi presentato appello 
al Tribunale del Riesame 
di Napoli, che deciderà 

probabilmente a settem-
bre. Nel mirino degli in-
quirenti gare nei comuni 
casertani di Dragoni, 
Caiazzo, Santa Maria a 
Vico, Vitulazio, Baia e 
Latina, Gioia Sannitica, 
Falciano del Massico, in 
quello irpino di Cala-
britto, nei centri sanniti 
di Amorosi, Paupisi, in 
Molise a Montaquila 
(Isernia), al Consorzio 
Sannio-Alifano, e ovvia-
mente nel capoluogo Ca-
serta, e anche alla 
Reggia Vanvitelliana. In 
alcuni casi i Caprio si 
presentavano alla gara 
con società solo formal-

mente diverse e concor-
renti, intestate però a 
prestanome e diretta-
mente gestite dagli stessi; 
venivano così presenta-
vano offerte coordinate e 
concordate, e alla fine 
vinceva sempre la società 
facente capo ai tre fra-
telli imprenditori. 
  Tra gli indagati anche 
un carabiniere in servizio 
all'epoca dei fatti al Nu-
cleo Investigativo di Ca-
serta (ora non più, e per 
lui non è stata chiesta mi-
sura), che avrebbe infor-
mato i Caprio, tramite 
una loro stretta collabo-
ratrice, di una perquisi-

zione effettuata nel luglio 
2022, durante la quale 
furono sequestrati i cel-
lulari degli indagati, ma 
in alcuni non furono tro-
vati messaggi, che erano 
stati cancellati poco 
prima; per gli inquirenti 
i Caprio, anche sulla 
base delle dichiarazioni 
rese da alcuni collabora-
tori indagati, avrebbero 
saputo della perquisi-
zione tramite il "carabi-
niere amico". 

Lotta ai clan L’uomo, 67 anni, è il padre del prorietario dell’area sottratta dallo Stato alla camorra

Arrestato per le minacce al sindaco 
per un terreno confiscato a Striano

SOLIDARIETÀ 
DAL PRIMO 
CITTADINO 
DI NAPOLI
"Esprimo la 
mia vicinanza 
al sindaco di 
Striano, Giulio 
Gerli. Ogni mi-
naccia contro 
un amministra-
tore è una mi-
naccia alle 
istituzioni. Fac-
ciamo fronte 
comune contro 
ogni forma di 
intimidazione". 
Lo ha detto il 
sindaco di Na-
poli e presi-
dente Anci, 
Gaetano Man-
fredi.

La Procura presenta il conto al “Sistema Caprio”
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TORRE DEL GRECO - Il prefetto di Napoli, Michele di 
Bari, ha convocato ieri mattina il Centro coordinamento soc-
corsi per l'incendio verificatosi a Torre del Greco, in via La-
maria n. 13. Il fatto, verificatosi alle ore 3.30 circa della notte 
scorsa, è partito da un'automobile e un motoveicolo, per poi 
estendersi ad un immobile vicino. I residenti (16 nuclei fami-
liari per circa 35 persone) sono stati "prontamente evacuati" 
e il Comune ha proceduto alle attività di competenza per as-
sicurare assistenza alle persone, anche con il supporto della 
Protezione civile locale.  Sono in corso le indagini dell'auto-
rità giudiziaria. La situazione resta attentamente monitorata. 
L’incendio si è sviluppato in via Lamaria e subito nella notte 
oltre ai vigili del fuoco sono sopraggiunte le Volanti della po-
lizia. Non si escluide alcuna ipotesi per la causa dell’incendio 
che ha poi interessato anche l’edificio sgomberato. Sonmo 
state ascoltate anche alcune persone che avrebebro assistito 
all’inizio dell’incendio

A fuoco auto e scooter a Torre del Greco 
Evacuato stabile con 16 nuclei familiari

Gommista 
e centro 
raccolta ferro 
Erano abusivi
NAPOLI - Da una parte 
un'attività di gommista, dal-
l'altra una dedita alla rac-
colta e al recupero di rifiuti 
ferrosi e non. In comune la 
zona, via Giovanni Antonio 
Campano a Napoli, e il fatto 
che sono risultate abusive. 
Per questo motivo, nell'am-
bito delle operazioni di pre-
venzione e contrasto agli 
illeciti ambientali nella cosid-
detta Terra dei fuochi, la po-
lizia metropolitana di Napoli, 
guidata dalla comandante 
Lucia Rea, ha sequestrato le 
strutture "operanti - si legge 
in una nota diffusa dall'ufficio 
stampa della Città Metropoli-
tana di Napoli - in totale dif-
formità dalle norme vigenti". 
Il primo intervento ha riguar-
dato un'attività di gommista: 
dai riscontri della polizia me-
tropolitana, l'officina avrebbe 
operato in assenza della Scia 
(segnalazione certificata di 
inizio attività), titolo per l'as-
similazione o l'autorizzazione 
allo scarico dei reflui nella 
pubblica fognatura e senza 
l'iscrizione al registro delle 
imprese artigiane. Seque-
strate le attrezzature e i mac-
chinari presenti, aspetto 
propedeutico alla successiva 
confisca. Il titolare dell'eser-
cizio è stato, inoltre, denun-
ciato all'autorità giudiziaria 
per scarico abusivo di acque 
reflue industriali in fognatura 
e gestione non autorizzata di 
rifiuti. abusivo di raccolta e 
recupero di rifiuti ferrosi  
e non ferrosi. 

CASTELLAMMARE DI STABIA - 
Aveva provato a nascondere la propria 
identità indossando un cappuccio bianco 
a punta e, utilizzando un machete, aveva 
deciso di infrangere la vetrina di un hair 
stylist di Castellammare di Stabia, nel 
tentativo di portare via quanto avrebbe 
trovato all'interno dell'attività. Scene che 

sono anche finite nei video di alcuni re-
sidenti della zona, via Allende, per poi 
essere postati sul profili social. Ma prima 
che il colpo fosse portato a termine, sul 
posto sono arrivati i carabinieri della lo-
cale stazione e quelli dell'aliquota radio-
mobile, che hanno arrestato in flagrante 
il protagonista dell'inconsueto furto, 

quando in mano aveva ancora alcuni pro-
dotti per la bellezza. Si è conclusa così, 
con le manette ai polsi, il tentato furto di 
un 53enne che è stato posto agli arresti 
domiciliari. I militari dell'Arma hanno 
sequestrato il machete e recuperato la re-
furtiva, restituita poi al legittimo pro-
prietario.

Tenta il colpo con un machete a Castellammare: preso 

TRIANO - Violazione delle norme ambientali e delle 
disposizioni del tribunale relative ad un precedente 
provvedimento di sequestro: con queste accuse sono 
scattati i sigilli ad uno stabilimento di Striano (Na-
poli) appartenente ad una società specializzata in at-
tività dolciaria. Il sequestro è scattato nell'ambito 
delle attività finalizzate all'accertamento e alla rimo-
zione delle cause dell'inquinamento del fiume Sarno. 
La Capitaneria di Porto di Castellammare di Stabia e 
i carabinieri della stazione di Striano hanno proce-
duto al sequestro preventivo dello stabilimento della 
Idav Spa. Nel corso delle verifiche, sarebbe emerso 
come lo stabilimento fosse già stato posto sotto se-
questro nel dicembre del 2024 e che il tribunale 
oplontino il 14 luglio dell'anno seguente ne avesse 
poi disposto il dissequestro con espressa prescrizione 
di inutilizzabilità ai fini produttivi. 

Striano, sigilli a fabbrica 
Inquinava il fiume Sarno

ISCHIA  - Si arricchisce di un 
nuovo capitolo la lunga vi-
cenda giudiziaria e ammini-
strativa che negli ultimi anni 
ha interessato la gestione del-
l'approdo turistico di Lacco 
Ameno, sull'isola d'Ischia.  
La Procura regionale della 
Corte dei conti per la Campa-
nia ha notificato un atto di ci-
tazione nei confronti della 
società privata che aveva in 
concessione il porto turistico e 
del suo amministratore pro 
tempore, contestando un pre-
sunto danno erariale di quasi 

1,8 milioni di euro. Secondo la 
Procura, gli accertamenti 
svolti dalla Guardia di Fi-
nanza di Ischia avrebbero evi-
denziato il mancato 
pagamento dei canoni conces-
sori e delle indennità per l'oc-
cupazione dell'area demaniale, 
oltre al mancato rimborso 
delle utenze idriche ed elettri-
che sostenute dall'ente locale.  
Il presunto danno è stato quan-
tificato in circa 1,765 milioni 
di euro. 
    La gestione dell'approdo era 
finita da tempo al centro di un 

complesso contenzioso tra il 
comune isolano e la concessio-
naria.  
L'amministrazione comunale 
aveva contestato gravi ina-
dempienze economiche e am-
ministrative, fino a chiedere il 
rientro nella disponibilità del 
porto. Dopo una serie di prov-
vedimenti dell'autorità giudi-
ziaria e amministrativa, il 
Comune è tornato in possesso 
dell'approdo e nel 2024 ha ot-
tenuto una nuova concessione 
demaniale, scegliendo di ge-
stire direttamente la struttura. 

Una decisione successiva-
mente ritenuta legittima dal 
Tar Campania, che ha ricono-
sciuto la prevalenza dell'inte-
resse pubblico alla gestione 
diretta del porto.  
La nuova amministrazione 
(nella foto il porto turistico di 
Lacco Ameno) ha quindi ap-
provato il regolamento del-
l'approdo, il piano degli 
ormeggi e i bandi per l'asse-
gnazione dei posti barca. 
L'atto notificato dalla Procura 
contabile rappresenta ora il 
primo passaggio del giudizio 

di responsabilità amministra-
tivo-contabile, nel quale sarà 
la Corte dei conti ad accertare 
l'eventuale sussistenza del 
danno erariale e le responsa-
bilità dei soggetti citati.

Lacco Ameno,  stangata per il porto turistico
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SALERNO - Voleva fumare 
una sigaretta in giardino ma si 
è ritrovato di fronte una tragica 
sorpresa. Dinanzi ai suoi occhi 
il corpo di un uomo, circa 50 
anni, riverso in una pozza di 
sangue. 
E’ accaduto, ieri mattina, in 
uno stabile di via Camillo Sor-
gente, a pochi passi dalla ca-
serma Pisacane. A perdere la 
vita un cittadino, di nazionalità 

rumena, che nel corso della 
notte avrebbe cercato di ar-
rampicarsi lungo un sottile 
cornicione che delimitava il 
palazzo con l’intento di rag-
giungere un appartamento, 
pare del terzo piano. Da via 
Camillo Sorgente avrebbe sca-
valcato e poi raggiunto il cor-
nicione. Sulla tragedia sono 

ancora in corso accertamenti 
da parte della polizia interve-
nuta sul posto e al momento vi 
sono solo una serie di supposi-
zioni e qualche indiscrezione. 
Al momento la pista maggior-
mente accreditata vorrebbe 
l’uomo, forse in preda ai fumi 
dell’alcol, o per una reazione a 
motivi al momento scono-
sciuto,  intento a raggiungere 
l’appartamento, al terzo piano,  
dove vive una donna con la 
quale in passato avrebbe avuto 

un rapporto molto stretto. In-
vece, l’uomo ha perso l’equili-
bro ed è precipitato nel vuoto 
morendo pochi minuti dopo 
l’impatto con il suolo. La tra-
gedia, stando alla ricostruzione 
dei fatti si sarebbe consumata 
intorno a mezzanotte, ma solo 
in mattinata è scattato l’al-
larme.  E’ stato un risveglio di 

terrore per il cittadino straniero 
(sembra un filippino) che vive 
al pian terreno dello stabile 
ubicato all’inizio di via Ca-
millo Sorgente e che per primo 
ha rinvenuto il corpo senza 
vita del rumeno nel giardino 
pertinente la propria abita-
zione.  
L’uomo avrebbe raccontato 
agli agenti di aver sentito in-
torno a mezzanotte  un forte 
rumore che lo avrebbe indotto 
ad effettuare un giro di rico-
gnizione all’interno del pro-
prio appartamento. Una volta 
constatato che in casa tutto era 
a posto ha pensato che il ru-
more provenisse dalla strada 
ed è tornato a letto. Intorno alle 
6 di ieri mattina, come ogni 

giorno si è svegliato ed ha dato 
il via alla sua routine. Dopo 
aver bevuto il caffè ha aperto 
il balcone per andare a fumare 
una sigaretta. Fumava sempre 
in giardino per evitare fumo in 
casa e discussioni con la mo-
glie. Non appena è uscito è ri-
masto pietrificato.   
Dinanzi ai suoi occhi una 
scena che lo ha terrorizzato al 
punto che, immediatamente, è 
rientrato in casa, ha svegliato 
la moglie e poi si è diretto 
verso la vicina caserma Pisa-
cane. Dinanzi al piantone il cit-
tadino filippino ci è arrivato 
senza fiato. Sono serviti alcuni 
secondi prima che potesse ri-
prendersi e raccontare quanto 
accaduto. Scattato l’allarme è 

stato allertato il 118 ed il 113. 
Sul posto sono intervenute le 
auto della Questura di Salerno 
ed un’ambulanza del 118.  In-
tanto gli agenti erano intenti 
nei rilievi del caso. Nel girare 
il corpo dell’uomo, una donna 
affacciata ad una finestra si è 
rivolta ai poliziotti e ha urlato: 
“io lo conosco”. La signora è 
stata accompagnata presso gli 
uffici della Questura dove è 
stata a lungo ascoltata. Da una 
verifica  gli agenti hanno rin-
venuto un coltellino in tasca 
alla vittima. La presenza della 
lama ha indotto a pensare ad 
un tentativo di furto finito in 
tragedia. Solo in tarda matti-
nata il corpo è stato ricompo-
sto e trasportato in obitorio 
dove nelle prossime ore do-
vrebbe essere effettuato 
l’esame necroscopico e quello 
tossiccologico.  
Quanto accaduto nella matti-
nata di ieri invia Camillo Sor-
gente ha sconvolto l’inetta 
quartiere.  
Si tratta di una zona tranquilla 
dove raramente si registrano 
episodi di microcriminalità  e, 
proprio per questo l’ipotesi di 
un tentativo di furto andato 
male era difficile da credere. In 
tanti si sono riversati in strada 
per cercare di capire il motivo 
di quelle sirene che avevano 
caratterizzato l’inizio della 
giornata.  
E solo con lo sviluppo delle in-
dagini sarà possibile capire 
perché l’uomo abbia tentato 
un’operazione praticamente 
impossibile: arrampicarsi a 
mani nude in piena notte nel 
tentativo di raggiungere uno 
dei balconi del palazzo. Per poi 
arrivare, forse, al terzo piano.

  
 
Una donna abitante al terzo piano 
dello stabile avrebbe detto  
di conoscere bene l’uomo. 
La vittima aveva un coltello 

Si arrampica e cade nel vuoto 
Giallo per la morte di un rumeno

E’ stato un filippino 
che abita 
al pian terreno 
ad accorgersi 
alle sei di ieri 
del corpo  
dell’uomo 
ormai senza vita 
nel piccolo giardino 
antistante 
il proprio alloggio

IL FATTO

La tragedia si è consumata nella notte scorsa in via Camillo Sorgente. Si tenderebbe 
a escludere il suicidio. L’uomo avrebbe voluto raggiungere un preciso appartamento

Indro Montanelli
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 SALERNO  - Silenzio, dolore 
e lacrime: una folla commossa 
ha partecipato ai funerali di 
Luigi 'Luca' Esposito, il gior-
nalista 53enne ucciso nella 
notte tra il 18 e 19 luglio in un 
terreno agricolo alla periferia 
di Eboli da Ridha Rahmouni, 
26enne tunisino irregolare sul 
territorio nazionale e destina-
tario di un provvedimento di 
rimpatrio. Una vicenda che an-
cora oggi presenta aloni di mi-
stero. 
    Il giovane - accusato di omi-
cidio volontario aggravato 
dalla crudeltà e dalla premedi-
tazione, nonché di soppres-
sione di cadavere - avrebbe 
picchiato la vittima, dandole 
fuoco quando era ancora in 
vita. Ieri mattina la chiesa di 
Santa Maria Maggiore, a No-
cera Superiore, ha accolto pa-
renti, amici e conoscenti del 
53enne molto noto in città. 
Alla funzione religiosa non 
hanno presenziato gli operatori 
di radio e tv che hanno atteso 
fuori il sagrato. La cerimonia - 

infatti - è stata aperta solo a 
chi conosceva realmente Luca 
proprio per permettere alla fa-
miglia di vivere questa trage-
dia tra le persone più care. 
    Ancora incredula per quanto 
accaduto, Mary Esposito, sto-
rica amica della vittima, pre-
sente anche lei alle esequie. 
"Ho vissuto i funerali di Luca - 

ha spiegato Mary - con grande 
partecipazione emotiva. 
 Al di là del dolore della fami-
glia, ciò che ha colpito è stato 
il coinvolgimento dell'intera 
comunità, segno di quanto una 
perdita così tragica lasci un 
segno profondo in tutti.  
I funerali non rappresentano 
solo un momento di saluto, ma 

anche un'occasione di rifles-
sione collettiva: dietro ogni 
tragedia ci sono persone, emo-
zioni e fragilità che meritano 
rispetto, senza giudizi affret-
tati. È fondamentale che, ac-
canto al dolore, ci sia anche 
l'impegno di tutta la comunità 
che "benedica" la memoria di 
Luca così come ha detto il par-

roco durante l'omelia, "trasfe-
riamo l'amore di Luca" così 
come faceva lui in vita. Luca 
ha bisogno di giustizia e sono 
fiduciosa nel lavoro del procu-
ratore Cantone che egregia-
mente sta svolgendo le 
indagini". 
    Parla di "dramma umano", 
l'ex sindaco di Nocera Supe-
riore, Gaetano Montalbano. 
"Quello che rimane alla fami-
glia - ha detto - è un dolore im-
menso. Conoscevo Luca sia 
come cronista sportivo, sia 
perché è stato un mio paziente, 
un bravissimo ragazzo. Mi di-
spiace che su tutte queste cose 
poi c'è sempre chi vuole spe-
culare. Qui rimane il dramma 
umano di una famiglia. Mi au-
guro che la giustizia faccia il 
suo corso e arrivi a scoprire 
tutta la verità in una faccenda 
che ha troppi lati oscuri". 
  Da oggi la salma di Luca ri-
posa accanto alla mamma e al 
papà nel cimitero comunale 
nella frazione Camerelle di 
Nocera Superiore.

L’estremo saluto al giornalista ucciso è stato portato ieri con una cerimonia religiosa particolarmente riservata a Nocera Superiore

Preghiere e silenzio per Luca Esposito
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Le commissioni una volta risolto il problema dei vertici  
a settembre potranno iniziare l’attività. Non mancano i malumori.

SALERNO - Nessun colpo di scena. 
Anzi no, dipende da che parte si vo-
glia guardare. Nessuna novità se si 
esclude che tra le presidenze di Com-
missione non figura Simona Calza-
retti, 1260 voti nella lista Avanti Psi 
e di fatto la più votata di quanti sie-
dono ora in Consiglio dopo la no-
mina della Giunta. Evidente che 
abbia deciso tutto il sindaco De Luca 
e che il Psi di Mariano sia poco più 
di una  corrente deluchiana. 
Il vertice di maggioranza convocato 
a Palazzo di Città dal sindaco Vin-
cenzo De Luca con i capigruppo con-
siliari ha quindi confermato le 
indiscrezioni circolate nelle ultime 
settimane . 
La macchina amministrativa ripartirà 
il 2 settembre. Entro quella data l'am-
ministrazione punta a rimettere in 
moto l'attività delle commissioni e ad 
accelerare alcuni interventi ritenuti 
prioritari in vista della festa patronale 
di San Matteo.  
Con il decreto firmato dal primo cit-
tadino vengono istituite nove com-
missioni permanenti, una in più 
rispetto alla precedente consiliatura, 
ciascuna composta da venti consi-
glieri. L'unica presidenza destinata 

all'opposizione, come previsto dal re-
golamento, è quella della II Commis-
sione Trasparenza che  sarà affidata 
a Gherardo Maria Marenghi, già can-
didato sindaco del centrodestra e con-
sigliere di Fratelli d'Italia. 
La distribuzione delle altre otto pre-
sidenze fotografa gli equilibri interni 
alla coalizione di centrosinistra. La 
lista Progressisti per Salerno ottiene 

tre incarichi: Eva Avossa guiderà la 
VII Commissione (Finanze),  Ales-
sandra Francese assumerà la presi-
denza della III Commissione 
(Annona e Turismo), Vittoria Cosen-
tino la VI Commissione (Politiche 
sociali e Sanità) 

Arturo Iannelli, guiderà la Commis-
sione Ambiente e Cultura, e Fabio 
Piccininno presiederà la I Commis-
sione dedicata ai Regolamenti comu-
nali. Giovanni D'Avenia coordinerà i 
lavori della VIII Commissione (Mo-
bilità). Al neo consigliere Gianni Fio-
rito, che può vantare probabilmente 
una maggiore fedeltà deluchiana a 
differenza di Simona Calzaretti,  
fsarà presidente della commissione 
Sport, Politiche giovanili e Innova-
zione. 
L'Urbanistica, V Commissione, passa 
invece ai socialisti con Filomeno Di 
Popolo che certo non si sono strap-
pati le vesti per la mancata nomina 
della propria consigliera super votata: 
i socialisti sono aLe restanti presi-
denze saranno assegnate alle altre 
forze della maggioranza: una alla 
lista civica A Testa Alta, una a Sa-
lerno per i Giovani, che esprime già il 
presidente del Consiglio comunale 
Horace Di Carlo, e una ai Cristiani 
Democratici. E se per i deluchiani di 
stretta osservanza ogni fibrillazione è 
praticamente archiviata non si può 
dire per quanti aspiravano almeno a 
una presidenza di commissione  e 
sono rimasti delusi. 

De Luca piazza 
alle presidenze 
solo i fedelissimi

 
Nel centro storico 
come nelle favelas 

Vivevano in 15 
in una mini-casa

SALERNO - Erano in condizioni igienico-
sanitarie precarie, in un appartamento non 
adatto per così tante persone, con impianti 
elettrici non a norma, presenza di bombole 
di GPL in ambienti interni, vie di fuga 
ostruite e condizioni incompatibili con i re-
quisiti minimi di abitabilità. A scoprirlo, gli 
agenti del Nucleo Operativo Sicurezza 
(N.O.S.) della Polizia Mu-
nicipale di Salerno che, 
unitamente a personale 
del nucleo Viabilità, con 
il supporto della ASL, ha 
accertato un grave caso 
di sovraffollamento abita-
tivo all'interno di un im-
mobile nel centro storico. 
All'interno dell'abitazione 
sono state identificate 15 
persone regolarmente 
presenti sul territorio na-
zionale, a fronte di una si-
stemazione predisposta con 24 posti letto. 
Viste le condizioni in cui versava l'apparta-
mento, l'ASL ha espresso parere di inido-
neità dell'immobile all'uso abitativo.  
Il Nos ha trasmesso gli atti alle Autorità 
competenti, proponendo l'adozione dei 
provvedimenti necessari, compreso lo 
sgombero dell'immobile e le valutazioni di 
natura amministrativa e penale nei con-
fronti dei responsabili. 
 Il Nos ha quindi notificato al proprietario 
una diffida con intimazione al ripristino 
delle condizioni di sicurezza e agli occu-
panti l'ordine di sgombero immediato del-
l'immobile, riservandosi l'adozione di 
ulteriori provvedimenti in caso di inottem-
peranza. 

L’ALLOGGIO 
PREDISPOSTO 
CON 24 LETTI 

OSPITAVA 
LAVORATORI 

STRANIERI 
REGOLARI

Simona Calzaretti, 
la più votata 

rimasta in Consiglio 
copo le nomine 
degli assessori, 
è stata ignorata 

nelle scelte  
e il Psi di Maraio 

si conferma 
subalterno al sindaco
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BATTIPAGLIA – Mentre i 
tecnici continuano i rilievi e si 
attende la relazione tecnica per 
definire gli interventi strutturali 
necessari alla messa in sicu-
rezza del Santa Maria della 
Speranza. L'ASL Salerno si ri-
trova a fronteggiare una nuova 
emergenza. Questa volta che ri-
guarda il personale infermieri-
stico del presidio ospedaliero 
che adesso, con l'ospedale com-

pletamente svuotato dei pa-
zienti ricoverati, sono dislocati 
in altri presìdi per svolgere il 
proprio lavoro come ad esem-
pio gli interventi programmati 
tra Eboli, Roccadaspide e 
anche Polla per quello che ri-
guarda ilo reparto di ostetricia 
e ginecologia. E mentre il per-
sonale medico ha accettato di 

buon grado, in questa fase di 
emergenza che vive il nosoco-
mio battipagliese, ecco che il 
personale infermieristico sem-
bra non aver digerito la scelta 
della chiusura precauzionale 
della struttura sanitaria. E lo di-
cono gli stessi sindacati come il 
Nursind ad esempio, che pro-
mette ricorsi e addirittura una 
denuncia alla Procura per la 
mancata comunicazione e or-
ganizzazione della macchina 
amministrativa per lo sgom-

bero dell'ospedale. Fatto sta che 
da alcuni giorni, da quando 
l'ospedale è stato svuotato, ci 
sono stati una serie di episodi di 
richieste di malattia massive 
che hanno fatto scattare il cam-
panello d'allarme ai piani alti 
dell'ASL di Salerno. Dalle dieci 
alle quindici richieste di malat-
tia da parte del personale infer-

mieristico che non vuole spo-
starsi verso gli altri ospedali del 
Dea e dell'ASL Unica. Ed è per 
questo che i vertici aziendali 
stanno attuando delle contromi-
sure e anche provvedimenti di-
sciplinari per quegli infermieri 
che hanno, scientificamente, 
optato per la richiesta di giorni 
di malattia pur di non accettare 
i nuovi ordini di servizio. In-
tanto i vertici dell'Asl Salerno 
hanno convocato per questo 
pomeriggio, nella sede di via 
Nizza, un incontro con le orga-
nizzazioni sindacali. Una deci-
sione arrivata dopo la richiesta 

formale della FP Cgil Salerno, 
che da giorni denuncia le criti-
cità esplose all’ospedale di Bat-
tipaglia in seguito al cedimento 
strutturale e alla complessa fase 
di emergenza. Il sindacato an-
nuncia che manterrà alta l’at-
tenzione sulla sicurezza di 
cittadini e operatori, chiedendo 
garanzie sulla continuità del-
l’assistenza sanitaria in un ter-
ritorio già sotto pressione. 
Secondo il segretario generale 
Antonio Capezzuto, l’Asl 
avrebbe affrontato la questione 
strutturale del presidio con ec-
cessiva rapidità, privilegiando 

l’ipotesi della ricostruzione del-
l’ospedale nell’attuale sede e 
accantonando il progetto – so-
stenuto dai sindaci del territorio 
– di un nuovo nosocomio in 
un’area alternativa. Tra le mi-
sure avanzate dal sindacato per 
potenxiare i presiei della Valle 
del Sele figurano interventi 
strutturali e organizzativi: Po-
tenziamento delle Case di co-
munità, Rafforzamento degli 
ospedali di Eboli, Roccada-

spide e Oliveto Citra, Riaper-
tura del Pronto soccorso di 
Agropoli, con il ripristino delle 
principali specialità e l’attiva-
zione temporanea di un punto 
nascita, Attivazione di strutture 
temporanee esterne a Battipa-
glia per garantire la continuità 
assistenziale durante i lavori. 
Secondo la FP Cgil, queste mi-
sure eviterebbero il rischio di 
un collasso del sistema sanita-
rio della Valle del Sele, già gra-
vato dal trasferimento di circa 
80 pazienti e dalla redistribu-
zione dei servizi. 
 

  
 
La FP Cgil chiede garanzie sulla 
continuità assistenziale e propone 
misure per evitare il collasso del 
 sistema sanitario della Valle del Sele

Infermieri in fuga: malattia 
per evitare di lavorare altrove
Il caso Ospedale Dopo lo svuotamento del Santa Maria della Speranza scoppia  
la rivolta del personale sanitario. L’azienda convoca i sindacati per affrontare la crisi

Oreste Vassalluzzo
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battipaglia

BATTIPAGLIA – Questa mattina la 
sindaca Cecilia Francese ha convo-
cato, d'urgenza, i sindacati della so-

cietà partecipata Alba Srl per defi-
nire la trattativa in merito all'ultima 
agitazione degli operai impegnati 

nella raccolta dei rifiuti solidi urbani 
attraverso il metodo del porta a 
porta. La questione è stata sollevata 
alcune settimane fa dagli operai. 
L'agitazione del personale di Alba ha 
creato e sta creando non pochi disagi 
in città con cataste di immondizia la-
sciata davanti alle abitazioni. Da al-
cuni giorni, infatti, gli operai non 
stanno raccogliendo gli RSU secondo 
il calendario stabilito per la raccolta 
differenziata. E in centro, come in 
periferia, l'immondizia si accumula a 
dismisura e con il caldo soffocante e 
il proliferare di insetti e ratti la si-
tuazione è divenuta incandescente. 
Ma cosa chiedono gli operai? E' pre-
sto detto. Secondo gli operatori e le 
RSU aziendali ad esempio il martedì, 

giorno in cui si conferisce, per le 
utenze domestiche, la carta e il car-
tone ma anche l'umido, gli operatori 
devono effettuare due giri di rac-
colta. Secondo gli operai e i sinda-
cati si configura un doppio turno di 
lavoro.  
Questione che porrebbe gli operatori 
nelle condizioni di ottenere i buoni 
pasto. Ed è proprio questo che chie-
dono gli operai di Alba Srl, i buoni 
pasto per questi servizi. Ora la palla 
passa alla politica e alla trattativa 
tra Comune, azionista di maggio-
ranza della società partecipata, e i 
sindacati che oggi avranno un con-
fronto diretto con la prima cittadina. 
Mentre la città si riempie di rifiuti, 
insetti e topi. (OreVas)

Incontro con i sindacati al Municipio. Gli operai chiedono i buoni pasto che non vengono erogati. Raccolta RSU a sighiozzo

Alba, addetti alla raccolta in rivolta: oggi vertice con la sindaca

https://lineamezzogiorno.it/


BUONABITACOLO – Prime risposte 
concrete per la rete idrica di Buonabita-
colo. A pochi mesi dal passaggio ufficiale 
della gestione a Consac, il presidente 
Gennaro Maione annuncia risultati “ve-
loci e tangibili”, frutto di un lavoro serrato 
di manutenzione e riparazione che sta ini-
ziando a dare sollievo a un territorio alle 
prese da anni con disservizi e carenze 
nella distribuzione dell’acqua. Maione 
sottolinea come la sinergia con l’ammini-
strazione comunale stia accelerando i 
tempi di risposta: «Quando Consac in-
contra la collaborazione dei Comuni, 
come sta avvenendo in questo caso, i ri-
sultati in termini di miglioramento ed ef-
ficientamento delle prestazioni sono 
veloci, tangibili e vanno a pieno vantag-
gio della cittadinanza». Consac, forte del 
proprio know‑how consolidato nel Ci-
lento e nel Vallo di Diano, ha avviato una 
serie di interventi straordinari sulle reti di 
distribuzione e adduzione, per fronteg-
giare le storiche difficoltà che si acui-

scono durante l’estate. Il dato più signifi-
cativo arriva dalle ultime ore: non risul-
tano segnalazioni di criticità. Maione però 
frena gli entusiasmi: «È 
un importante passo in 
avanti, ma solo l’inizio 
di un’operatività che 
stiamo costruendo 
giorno dopo giorno per 
garantire standard sem-
pre migliori». La pros-
sima settimana partirà 
anche un percorso di 
verifica delle utenze, 
utile a mappare consumi, dispersioni e si-
tuazioni irregolari. Il sindaco Giancarlo 
Guercio ricorda che il trasferimento della 
gestione a Consac è stato determinato da 
una sentenza e dalle disposizioni dell’Ente 
Idrico Campano, ma riconosce il lavoro 
svolto in queste settimane: «Riconosco il 
lavoro straordinario che stanno mettendo 
in atto tecnici, operai specializzati e ope-
ratori per far fronte alle numerose proble-

matiche della nostra rete idrica, riscontrate 
anche in questi giorni». Guercio esprime 
gratitudine e speranza: «Mi sento di rin-

graziare per l’impegno e 
la dedizione, confi-
dando che si stiano in-
quadrando le criticità e 
che presto si possa assi-
curare ai cittadini un 
servizio idrico piena-
mente efficiente e fun-
z i o n a l e » .   
Buonabitacolo vive da 
anni una situazione 

complessa sul fronte idrico, con disagi 
frequenti e una rete che necessita di inter-
venti strutturali. L’azione di Consac, ora 
in pieno regime, punta a restituire stabi-
lità e continuità a un servizio essenziale, 
soprattutto nei mesi estivi. I prossimi 
giorni saranno decisivi per verificare se i 
miglioramenti registrati potranno conso-
lidarsi e diventare la base di una gestione 
finalmente efficiente.

 
 
EBOLI – Dopo una serie di furti 
e intrusioni che negli ultimi mesi 
hanno preso di mira gli impianti 
sportivi comunali, il Comune di 
Eboli corre ai ripari. Il commis-
sario prefettizio Gaetano Tufa-
riello, con i poteri della Giunta, 
ha approvato gli indirizzi per l’at-
tivazione di un servizio di vigi-
lanza, controllo accessi, 
accoglienza e videosorveglianza 
che accompagnerà le stagioni 
sportive 2026/2028. Le strutture 
interessate dal nuovo piano di si-
curezza sono: Palasele, Stadio 
Dirceu (campi A e B e pista di 
atletica), PalaDirceu. Impianti 
che, nel tempo, hanno subito 
danneggiamenti, intrusioni e 
furti, con conseguenze sulla frui-
bilità e sulla sicurezza degli 
utenti. Il modello individuato è 
ibrido, pensato per garantire si-
curezza senza gravare eccessiva-
mente sul bilancio: Presidio 
fisico nelle ore di maggiore atti-
vità sportiva e di apertura al pub-
blico; Videosorveglianza da 
remoto durante la notte, con mo-
nitoraggio continuo; Rafforza-

mento del servizio in occasione 
di eventi sportivi o manifesta-
zioni di grande affluenza. Il ser-
vizio sarà affidato tramite il 
Sistema Dinamico di Acquisto 
regionale dedicato alla vigilanza 
e alla videosorveglianza, con 
gara al minor prezzo. Il costo sti-
mato dell’operazione è di circa 
65mila euro + IVA: Copertura 
del primo anno garantita dal bi-
lancio 2026; Annualità succes-
sive finanziate con atti 
dirigenziali separati. Un punto 
centrale del progetto è l’integra-
zione tecnologica: le telecamere 
dovranno dialogare direttamente 
con la Polizia Municipale, con: 

condivisione immediata degli al-
larmi, intervento tempestivo 
delle pattuglie in caso di neces-
sità.  
Un sistema pensato per ridurre i 
tempi di reazione e prevenire 
nuovi episodi di danneggia-
mento. La decisione del com-
missario arriva in un momento 
delicato per le strutture sportive 
ebolitane, spesso al centro di epi-
sodi che hanno generato preoc-
cupazione tra società, atleti e 
cittadini. Il nuovo modello di vi-
gilanza mira a proteggere il pa-
trimonio comunale, garantire la 
continuità delle attività sportive e 
restituire tranquillità agli utenti. 

Nicolò Zito

MONTECORICE – 
Il Cilento torna a 
fare i conti con l’oc-
cupazione abusiva 
delle spiagge libere. 
All’alba, sulle 
spiagge di Agnone e 
Capitello, è scattata 
un’operazione con-
giunta della Polizia 
locale di Montecorice 
e della Guardia co-
stiera, che ha portato 
al sequestro ammini-
strativo di oltre 200 
ombrelloni e più di 
100 tra sedie e 
sdraio. Il materiale 
era stato lasciato in 
stato di abbandono 
sull’arenile, in viola-
zione della normativa 
che vieta di occupare 
le spiagge libere 
dopo il tramonto per 
“prenotare” il posto 
del giorno succes-
sivo. Una pratica 
sempre più diffusa, 
che sottrae spazi pub-
blici alla libera frui-
zione dei bagnanti. 
Gli agenti della Poli-
zia locale, con il sup-
porto dell’Ufficio 
circondariale marit-
timo di Acciaroli, 
hanno passato al se-
taccio le due spiagge, 
individuando decine 
di postazioni lasciate 
stabilmente durante 
la notte. Ombrelloni 
piantati nella sabbia, 
sdraio legate alle re-
cinzioni, sedie e at-
trezzature posizionate 
come “riserva” per il 
giorno successivo: 
tutto materiale seque-
strato e rimosso. 

Ombrelloni 
e lettini 
sequestrati

Modello misto: presidio 

fisico nelle ore  

di attività e controllo 

elettronico notturno. 

Telecamere collegate 

in tempo reale con la 

Polizia Municipale

Eboli Si corre ai ripari dopo gli atti vandalici e i furti al Palasele, Stadio Dirceu e PalaDirceu

Vigilanza e videosorveglianza 
per le strutture sportive

Buonabitacolo Maione (Consac): «Primi risultati tangibili». Soddisfatto il sindaco Guercio

MONTECORICE

Interventi straordinari sulla rete idrica
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CAVA DE' TIRRENI – La 
Villa comunale “Falcone e 
Borsellino” di Cava de’ Tir-
reni è stata nuovamente presa 
di mira. Un atto vandalico 
grave, che ha lasciato dietro di 
sé marmi frantumati, una 
lunga seduta completamente 
distrutta, cestini rovesciati, ri-
fiuti sparsi e muri imbrattati. 
Un colpo al cuore di uno dei 
luoghi simbolo della città, de-
dicato alla memoria di due fi-
gure che rappresentano 
legalità, impegno civile e sa-
crificio. Il sindaco Raffaele 
Giordano, in un video diffuso 
sui social, ha mostrato perso-
nalmente i danni e annunciato 
una decisione difficile ma ine-
vitabile: la Villa comunale 
sarà chiusa ogni sera a partire 
dalle 22. Il primo cittadino ha 
spiegato di aver già sporto de-
nuncia contro ignoti, così da 
poter acquisire e visionare 
tutte le immagini delle teleca-
mere presenti nei dintorni. «È 
una scelta che mi rammarica 
profondamente, ma indispen-
sabile per tutelare questo spa-
zio pubblico. La carenza di 
risorse economiche e di perso-
nale della Polizia Municipale 
non consente un controllo 
adeguato». Giordano ha an-
nunciato anche una serie di in-
terventi: installazione di un 

nuovo sistema di videosorve-
glianza, riassegnazione del 
chioschetto con relativo servi-
zio di guardiania, coinvolgi-
mento delle associazioni di 
volontariato in attività di pre-
sidio e sorveglianza. Il sin-
daco ha rivolto un appello 
diretto alla comunità: «Con-
fido nella comprensione e 
nella collaborazione dei citta-
dini. Solo insieme possiamo 
difendere il nostro patrimonio 
comune e contrastare chi dan-
neggia l’intera comunità». Un 
messaggio chiaro, che ri-
chiama alla responsabilità col-
lettiva e alla cura dei luoghi 
pubblici. La Villa comunale 
“Falcone e Borsellino” non è 
solo un parco: è un simbolo. 
Vederla ridotta a un cumulo di 
detriti e vandalismi significa 

colpire un luogo che rappre-
senta memoria, educazione ci-
vica e identità. La chiusura 
serale è una misura tempora-
nea, ma necessaria. Ora la 
sfida è ricostruire non solo il 
decoro, ma anche il senso di 
comunità che dovrebbe pro-
teggere questi spazi. 

Vandali in villa “Falcone e Borsellino”: 

chiusura serale e denuncia contro ignoti

Cava de’ Tirreni Marmi divelti, sedute distrutte, rifiuti ovunque: il sindaco Giordano annuncia  
misure immediate e chiede collaborazione ai cittadini. «Serve responsabilità, non indifferenza»

Oreste Vassalluzzo
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SARNO - La località Foce di Sarno 
torna al centro del dibattito pubblico per 
una criticità che, dopo anni di segnala-
zioni, resta ancora irrisolta: l’assenza di 
una rete fognaria adeguata. Un pro-
blema che coinvolge diverse abitazioni e 
che, nel 2026, appare sempre più diffi-
cile da giustificare, soprattutto in 
un’area densamente abitata e con evi-

denti ripercussioni sulla salute pubblica, 
sull’ambiente e sulla qualità della vita 
dei residenti. A intervenire con decisione 
è Enrico Sirica, coordinatore cittadino di 
Fratelli d’Italia, che ha rivolto un ap-
pello formale alla gestione commissa-
riale del Comune di Sarno. Parole nette, 
che fotografano una situazione ormai di-
venuta simbolo di un ritardo infrastrut-
turale non più tollerabile. Sirica non usa 
giri di parole: «La località Foce conti-
nua a vivere una condizione incompren-
sibile: diverse abitazioni sono ancora 
prive di una rete fognaria adeguata. Non 
si tratta di una semplice opera pubblica, 
ma di un’infrastruttura essenziale che in-

cide sulla qualità della vita, sulla tutela 
della salute pubblica, sulla salvaguardia 
dell’ambiente e sullo sviluppo del terri-
torio». Il coordinatore di FdI chiede ai 
commissari straordinari di attivare un 
confronto con gli enti competenti, verifi-
care lo stato della progettazione, indivi-
duare le risorse disponibili e definire gli 
interventi necessari per arrivare final-
mente alla realizzazione della rete fo-
gnaria. «I residenti chiedono soltanto ciò 
che dovrebbe essere garantito a ogni cit-
tadino: servizi essenziali, pari dignità e 
attenzione da parte delle istituzioni. 
Dopo tanti anni di attesa, è arrivato il 
momento di dare risposte chiare e tempi 

certi». La proposta avanzata da Sirica 
punta alla convocazione di un tavolo isti-
tuzionale prioritario, con l’obiettivo di: 
definire un cronoprogramma dei lavori, 
chiarire lo stato della progettazione, in-
dividuare i fondi necessari, coordinare 
gli enti coinvolti per una soluzione defi-
nitiva. Un percorso che, nelle intenzioni 
di FdI, dovrebbe trasformare una richie-
sta rimasta per anni in sospeso in un im-
pegno concreto, capace di restituire alla 
comunità di Foce un servizio fondamen-
tale. La vicenda della rete fognaria a 
Foce è diventata uno dei nodi più emble-
matici delle criticità infrastrutturali del 
territorio sarnese. 
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Sarno, «Situazione incomprensibile, servono risposte e tempi certi». Chiesto un tavolo istituzionale 

Allarme fogne a Foce: Sirica (FdI) incalza i commissari

CAVA DE' TIRRENI – Il danneggiamento della Villa co-
munale “Falcone e Borsellino” di Cava de’ Tirreni approda a 
Roma. La deputata di Fratelli d’Italia, Imma Vietri, ha pre-
sentato un’interrogazione al ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi chiedendo quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per individuare i responsabili e rafforzare la sicurezza 
nell’area. Un passo istituzionale che arriva all’indomani della 
denuncia del sindaco Raffaele Giordano, costretto a mostrare 
sui social i danni provocati all’interno del parco: marmi di-
velti, sedute distrutte, cestini rovesciati, rifiuti sparsi e muri 
nuovamente imbrattati. La deputata ha espresso forte preoc-
cupazione per l’accaduto: «Il grave atto vandalico merita la 
massima attenzione. Danneggiare un bene pubblico significa 
colpire l’intera comunità e privare i 
cittadini di un luogo di aggregazione, 
socialità e svago». Vietri ha chiesto 
al Viminale di valutare, insieme alla 
Prefettura e alla Questura di Salerno, 
eventuali ulteriori misure di preven-
zione e controllo del territorio, con 
l’obiettivo di tutelare il patrimonio 
pubblico e la sicurezza urbana. La 
deputata ha auspicato che i responsa-
bili vengano individuati rapida-
mente: «Confido che si possa fare piena luce sull’accaduto. 
La tutela dei beni comuni è un dovere che coinvolge tutti e ri-
chiede una costante collaborazione tra istituzioni, forze del-
l’ordine ed enti locali». Un messaggio che si intreccia con 
quello del sindaco Giordano, che ha annunciato la chiusura 
serale della Villa alle 22, l’installazione di un nuovo sistema 
di videosorveglianza e il coinvolgimento delle associazioni di 
volontariato in attività di presidio. La Villa “Falcone e Bor-
sellino” non è solo un parco urbano: è un luogo dedicato alla 
memoria di due figure che incarnano legalità, impegno civile 
e sacrificio. La sua tutela, oggi più che mai, diventa una que-
stione che riguarda l’intera comunità. 

«Colpito un bene pubblico simbolo di legalità»

Imma Vietri chiama Piantedosi

https://lineamezzogiorno.it/
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CASTEL VOLTURNO - Da ieri, il 
pronto soccorso del Pineta Grande Ho-
spital ha tirato il freno a mano. Non 
chiude, intendiamoci, ma cambia radi-
calmente marcia. E la colpa, nero su 
bianco in una nota che sa tanto di atto 
d’accusa, è della Regione Campania. 
Facciamo un passo indietro per capire 
l'assurdità della situazione. Negli ul-
timi anni, la struttura privata ha tenuto 
in piedi l’emergenza sul litorale domi-
zio sborsando di tasca propria circa 30 
milioni di euro. Trenta milioni. Per ga-
rantire un servizio che, di fatto, sup-
pliva alle carenze croniche del 
pubblico. Un modello virtuoso? Forse. 
Sostenibile? Assolutamente no, e i 
conti alla fine presentano sempre il 
credito. Così, dopo mesi di rimpalli, 
interrogazioni in Consiglio e promesse 
istituzionali rimaste lettera morta, il 
Pineta Grande si è adeguato agli stan-
dard minimi di legge. Cosa significa? 
Significa che il personale è stato ri-
dotto all'osso. Se arrivi in codice rosso 
o giallo, verrai accolto, valutato e sta-
bilizzato. Punto. Poi, se hai bisogno di 
un reparto specialistico o di una dia-
gnostica avanzata che la struttura non 
può più garantire con l'organico at-
tuale, sali in ambulanza e vieni trasfe-
rito altrove. È la fine del miracolo 
quotidiano e l'inizio di un prevedibile 
ingorgo. I tempi di attesa si allunghe-
ranno a dismisura e così i disagi per 
l'utenza. L'azienda ringrazia i consi-
glieri regionali che hanno provato a te-
nere accesi i riflettori, ma ora la palla 

è ufficialmente nel campo di via Santa 
Lucia. La Giunta regionale e l'Asl de-
vono decidere, e in fretta, se il litorale 
domizio debba avere o meno un presi-
dio di emergenza degno di questo 
nome. Parliamo di un bacino di utenza 
enorme, d'estate come d'inverno, che 
ora si ritrova orfano di un punto di ri-
ferimento vitale. E non veniteci a rac-
contare che bastano i presidi 
territoriali per gestire i codici critici. 
Nel frattempo, dall'ospedale parte l'en-
nesimo appello ai cittadini: non inta-
sate il pronto soccorso per codici 
bianchi, usate i medici di base. Un in-
vito sacrosanto, ma che suona quasi 
come una resa. Perché quando la poli-
tica latita, le delibere si bloccano e i 
conti non tornano, a pagare il prezzo 
più alto, come sempre, è chi aspetta su 
una barella. Alla fine, la sanità non si 
fa con gli slogan, ma con le delibere. E 
quelle, al momento, mancano.

Emergenza sanitaria sul litorale Domizio, 
il Pineta Grande riduce le attività di PS

Castel Volturno Esplode il caso, Regione e Asl chiamate al banco degli imputati. La struttura  
privata ha speso 30 milioni per supplire alle carenze pubbliche. Ora la politica deve dare risposte

Ottavio Nono

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SANTA MARIA LA FOSSA – La Bal-
zana compie un altro passo verso la sua ri-
nascita. Il Cipess ha approvato un nuovo 
finanziamento da 8,5 milioni di euro desti-
nato al Consorzio Agrorinasce, che da anni 
guida il recupero del più grande complesso 
agricolo confiscato alla camorra in Italia: 
oltre 200 ettari appartenuti alla famiglia di 
Francesco “Sandokan” Schiavone, oggi al 

centro di un progetto di trasformazione che 
punta a farne il Parco Agroalimentare dei 
prodotti tipici della Campania. Un inter-
vento che non è solo urbanistico, ma sim-
bolico: la restituzione alla comunità di un 
bene che per decenni ha rappresentato il 
potere criminale sul territorio. Il nuovo 
stanziamento si aggiunge ai 15 milioni 
della delibera CIPE 48/2019, che hanno 
permesso di avviare le opere infrastruttu-
rali e i primi interventi del masterplan ela-
borato da Agrorinasce insieme al Comune. 
Al 30 giugno 2026, risultano già rendicon-
tati 9,1 milioni di euro, con cantieri in fase 
avanzata su tre lotti strategici: Urbanizza-
zione del futuro Parco Agroalimentare, Re-

cupero del complesso ovest, destinato a 
centro polifunzionale per formazione e ser-
vizi, Riqualificazione del complesso est, 
dove nascerà il polo scientifico per istru-
zione e ricerca agroalimentare. Il cantiere, 
di fatto, non si è mai fermato. Le nuove ri-
sorse serviranno a recuperare una delle 
aree più suggestive dell’intero complesso: 
le residenze dell’antico borgo agricolo. Qui 
sorgeranno 40 mini‑appartamenti di hou-
sing sociale, pensati per: giovani coppie 
impiegate nelle attività produttive del 
Parco, studenti, giovani disoccupati coin-
volti nei percorsi formativi, lavoratori del 
polo agroalimentare. Un tassello che com-
pleta la visione di un luogo che non sarà 

solo produttivo, ma anche comunitario. Il 
sindaco di Santa Maria La Fossa, Nicolino 
Federico, parla di “passaggio decisivo”, 
sottolineando come il nuovo finanziamento 
consolidi un percorso di riscatto che il ter-
ritorio attendeva da anni. Soddisfazione 
anche da parte di Maria Antonietta Tron-
cone e Giovanni Allucci, amministratore 
delegato di Agrorinasce: «Siamo orgo-
gliosi di questo ulteriore stanziamento che 
premia il nostro lavoro nel recupero del più 
grande complesso immobiliare confiscato 
alla camorra». La Balzana è oggi uno dei 
progetti più avanzati e strutturati d’Italia 
nel campo della valorizzazione dei beni 
confiscati.  
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Balzana, finanziato il nuovo lotto del progetto Agrorinasce: l’antico borgo diventerà housing sociale 

Altri 8,5 milioni dal Cipess per il bene confiscato alla camorra

CASERTA – Celle sovraffollate, agenti sempre più pochi, reparti in sofferenza 
e condizioni di vita al limite. È il quadro emerso dalla visita delle Camere Penali 
di Santa Maria Capua Vetere e Napoli Nord al carcere sammaritano, nell’ambito 
dell’iniziativa nazionale “Ristretti in Agosto” promossa dall’Ucpi per mantenere 
alta l’attenzione sul mondo penitenziario. Alla visita hanno partecipato i presidenti 
Alberto Martucci e Antonio Barbato, insieme al procuratore della Repubblica di 
Napoli Nord Domenico Airoma. La situazione più grave riguarda il sovraffolla-
mento: a fronte di una capienza regolamentare di circa 840 detenuti, nell’istituto 
ne sono presenti circa 1.060, con un padiglione chiuso per ristrutturazione. In di-
versi reparti, soprattutto in questi giorni di forte calura, i detenuti sono stipati fino 
a otto in una singola cella, con spazi talmente ridotti da rendere quasi impossibile 
muoversi. Le Camere Penali segnalano anche un grave sottodimensionamento 
della Polizia Penitenziaria, aggravato dai pensionamenti. Una carenza che incide 
direttamente sull’operatività del reparto 
sanitario: medici e infermieri possono 
lavorare solo in condizioni di sicurezza, 
le attività assistenziali risultano rallen-
tate, aumentano i rischi per personale e 
detenuti. Particolarmente critica la si-
tuazione dei detenuti con disturbi psi-
chiatrici: alcuni, pur avendo terminato 
la pena, sono da mesi in attesa di essere 
trasferiti in una Rems, le Residenze per 
l’esecuzione delle misure di sicurezza. 
Una condizione che le Camere Penali definiscono “inaccettabile e lesiva dei di-
ritti fondamentali”. Durante la visita sono emerse ulteriori criticità: rifiuti accu-
mulati negli spazi aperti, ascensori-montacarichi malfunzionanti, fondamentali 
per la distribuzione di cibi e beni, sale per la socialità prive di oggetti, giochi e stru-
menti per attività ricreative, assenza di sale per l’affettività, previste dalle nor-
mative più avanzate. Gli avvocati hanno riconosciuto le iniziative della direttrice 
Donatella Rotundo, come la pasticceria interna e le sartorie nei reparti maschile 
e femminile, ma sottolineano che non bastano a compensare le criticità struttu-
rali. «Servono interventi immediati da parte del Ministero – scrivono in una nota 
– per garantire condizioni di vita dignitose e sicurezza per detenuti e operatori».  
Il carcere di Santa Maria Capua Vetere, già al centro di vicende giudiziarie e di-
battiti nazionali, torna così sotto i riflettori. 

Martucci e Barbato:  «Servono interventi immediati del Ministero»

Carcere di Santa Maria al collasso
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SOLOFRA – Ha sfondato la 
porta d’ingresso dell’abita-
zione dell’ex compagna con 
l’intenzione dichiarata di ag-
gredire il nuovo convivente. È 
accaduto nella tarda mattinata 
di ieri a Solofra, dove solo la 
prontezza della donna e l’effi-
cacia del dispositivo anti‑stal-
ker che indossava hanno 
evitato conseguenze ben più 
gravi. Secondo quanto rico-
struito, la 42enne – già seguita 
dalle forze dell’ordine per una 
situazione di rischio – ha pre-
muto il pulsante d’allarme non 
appena ha capito che l’uomo 
stava tentando di entrare con la 
forza. Il segnale è arrivato im-
mediatamente alla centrale 
operativa, consentendo ai ca-
rabinieri di raggiungere l’abi-
tazione in pochi minuti. I 
militari hanno fermato l’ag-

gressore, un 32enne dell’Irpi-
nia, ancora in evidente stato di 
agitazione. Per lui è scattata 
una denuncia per: atti persecu-
tori, danneggiamento, per-
cosse, violazione di domicilio. 
La donna e il convivente sono 
stati messi in sicurezza e 
ascoltati per ricostruire l’intera 

dinamica dell’episodio. L’in-
tervento conferma l’impor-
tanza dei dispositivi 
anti‑stalker, strumenti sempre 
più diffusi e fondamentali per 
proteggere le vittime di vio-
lenza domestica e persecu-
zioni. Il sistema, collegato 
direttamente alle forze dell’or-
dine, permette di attivare un 
allarme immediato in caso di 
minaccia. In questo caso, la ra-
pidità della segnalazione ha 
impedito che la situazione de-
generasse. L’aggressione di 
Solofra si inserisce nel quadro, 
purtroppo crescente, delle vio-
lenze legate a relazioni inter-
rotte e comportamenti 
ossessivi. Le indagini prose-
guono per verificare eventuali 
precedenti e valutare misure di 
protezione aggiuntive per la 
donna. 

 
 
SAN MARCO DEI CAVOTI 
– La nuova Variante di San 
Marco dei Cavoti entra ufficial-
mente in funzione. Con l’aper-
tura al traffico del secondo 
stralcio del primo lotto della 
Ss212 “della Val Fortore”, il 
Sannio compie un passo decisivo 
nel percorso di modernizzazione 
della propria rete viaria. A sotto-
linearlo è il sottosegretario al Mit 
Tullio Ferrante (Forza Italia), che 
parla di “svolta per la mobilità di 
tutto il territorio”. Il sottosegreta-
rio evidenzia il valore strategico 
dell’intervento: «L’inaugura-
zione è il risultato concreto del 
percorso di ammodernamento in-
frastrutturale che stiamo por-
tando avanti in Campania e nel 
Sud. Un investimento da 67,7 
milioni di euro che migliorerà la 
sicurezza, ridurrà il traffico e ve-
locizzerà i collegamenti tra For-
tore, Beneventano e Puglia». 
Ferrante insiste su un concetto 
chiave: «La vera sfida non è pro-
gettare le opere, ma portarle a 
compimento. Oggi dimostriamo 
che questo Governo lo sta fa-

cendo».  Il nuovo tratto com-
prende: la galleria San Marco, 
due viadotti, un collegamento di-
retto con la Ss372 Telesina, il 
raccordo autostradale di Bene-
vento e l’A16. Un’infrastruttura 
che contribuirà anche a deconge-
stionare la Ss369 Appulo‑Forto-
rina, spesso sovraccarica. 
Ferrante ricorda che il primo 
stralcio della variante – finan-
ziato con 35,8 milioni – è già in 
fase di cantiere e consentirà di 
realizzare il bypass completo del 
centro abitato di San Marco dei 
Cavoti. Il secondo lotto, dal va-
lore di 285 milioni, è nelle fasi fi-

nali dell’iter autorizzativo. La 
Variante si inserisce in un quadro 
di interventi infrastrutturali di 
vasta portata: Adeguamento 
della Ss369 Appulo‑Fortorina 
(172 milioni), Telesina a quattro 
corsie (oltre 1,1 miliardi, primo 
lotto vicino alla consegna), Alta 
velocità Napoli‑Bari, con la va-
riante Napoli‑Cancello e la sta-
zione Dugenta‑Frasso Telesino 
già attive, Tratta Frasso Tele-
sino‑Vitulano in avanzamento, 
Diga di Campolattaro, con tutti e 
tre i lotti attivi e completamento 
previsto entro il 2027. Ferrante 
conclude: «Continueremo a la-

vorare per rendere le aree interne 
sempre più accessibili e competi-
tive, superando divari infrastrut-
turali che troppo a lungo hanno 
frenato la crescita dei territori».

Oreste Vassalluzzo

AVELLINO – Un uomo 
napoletano di 44 anni, 
Sergio Tia, è stato tro-
vato senza vita nella sua 
abitazione in viale Italia, 
nel cuore della città. 
L’allarme è scattato poco 
dopo le 13 di ieri, quando 
alcune persone vicine al 
44enne hanno segnalato 
l’assenza di risposte ai 
tentativi di contatto. Sul 
posto sono intervenuti i 
sanitari del 118, che non 
hanno potuto far altro 
che constatare il decesso. 
La scena è stata imme-
diatamente messa in sicu-
rezza dagli agenti della 
Squadra Mobile e della 
Polizia Scientifica, che 
stanno effettuando rilievi 
all’interno dell’apparta-
mento per ricostruire con 
precisione le ultime ore 
dell’uomo. Gli investiga-
tori mantengono il mas-
simo riserbo sull’identità 
del 40enne e, al mo-
mento, non escludono al-
cuna ipotesi: dalla morte 
naturale a eventuali 
cause esterne, fino alla 
possibilità di un gesto vo-
lontario. Tutto resta 
aperto. Sarà il medico le-
gale a fornire le prime ri-
sposte, attraverso un 
esame esterno e successi-
vamente, se necessario, 
con accertamenti più ap-
profonditi. L’obiettivo è 
stabilire con chiarezza: 
l’ora del decesso, even-
tuali segni compatibili 
con traumi o collutta-
zioni, la presenza di so-
stanze o condizioni 
patologiche pregresse. 
Gli investigatori stanno 
ascoltando familiari e co-
noscenti per ricostruire il 
contesto personale e sa-
nitario dell’uomo, mentre 
proseguono i rilievi tec-
nici nell’abitazione. Un 
caso che ha scosso il 
quartiere e che, nelle 
prossime ore, potrebbe 
trovare le prime risposte 
grazie agli accertamenti 
medico‑scientifici. 

44enne 
morto 
in casa

San Marco dei Cavoti Aperto al traffico il secondo stralcio del primo lotto della Ss212. Investimento da 67,7 milioni 

VOLEVA 
AGGREDIRE 
IL NUOVO 
CONVIVENTE 

L'uomo sfonda 
la porta della 
ex: carabinieri 
lo bloccano. 
L’intervento 
tempestivo evita 
l’aggressione al 
nuovo convi-
vente. Indagine 
aperta sul-
l’escalation di 
violenza

Inaugurata la variante, Ferrante: 
«Svolta per la mobilità del Sannio»

Solofra La donna attiva l’allarme: pattuglia sul posto in pochi minuti. Denunciato 32enne

AVELLINO

Salva grazie al dipositivo anti‑stalker
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PIAGGINE - Una piazza attenta, par-
tecipe e profondamente coinvolta ha 
accolto a Piaggine la presentazione del 
volume “Aldo Moro. Le idee, il me-
todo, l’eredità”, scritto dall’On. Tino 
Iannuzzi e da Alberto Losacco per Bal-
dini+Castoldi. Un appuntamento che ha 
trasformato il cuore del paese in un 
luogo di riflessione collettiva, capace di 
richiamare giovani, amministratori, do-
centi e cittadini in un confronto di alto 
profilo civile e culturale. L’iniziativa, 
promossa dalla Banca Monte Pruno in-
sieme al Comune di Piaggine e al 
Forum dei Giovani, ha confermato an-
cora una volta come le aree interne pos-
sano essere protagoniste di eventi di 
grande spessore, capaci di parlare al 
presente e di offrire strumenti per inter-
pretare il futuro. Ad aprire l’incontro 
sono stati i saluti del Sindaco Renato 
Pizzolante e del Presidente della Banca 
e della Fondazione Monte Pruno, Mi-
chele Albanese, che ha ribadito un con-
cetto chiave: «Investire nella cultura 
significa investire nel futuro delle co-
munità, valorizzando territori, memoria 
storica e nuove generazioni». Un mes-
saggio che ha trovato piena sintonia con 
il tema della serata e con la figura di 
Aldo Moro, statista che ha sempre con-
siderato la formazione come pilastro 
della democrazia. Nel dialogo con il 

giornalista Geppino D’Amico, l’On. 
Tino Iannuzzi ha ripercorso la figura di 
Moro, soffermandosi sullo statista, sul 
costituente e sull’uomo delle Istitu-
zioni. Ma il passaggio più intenso è 
stato quello dedicato ai giovani: «Per 
Moro i giovani non erano solo il futuro, 
ma il presente da ascoltare e coinvol-
gere. Credeva nella loro capacità di rin-
novare la società attraverso studio, 
partecipazione, senso critico e respon-
sabilità». Un pensiero che ha trovato 
terreno fertile nella missione del 
Gruppo Monte Pruno, da sempre impe-
gnato nella valorizzazione delle nuove 
generazioni e nella promozione di per-
corsi formativi. Nel suo intervento con-
clusivo, il Presidente Albanese ha 
sottolineato: «La fiducia nei giovani 
deve tradursi in opportunità concrete di 
crescita e responsabilizzazione. È que-
sto uno degli impegni che il Gruppo 
Monte Pruno porta avanti quotidiana-
mente». Parole che hanno ribadito la 
volontà della Banca di essere non solo 
un presidio economico, ma un attore 
culturale e sociale del territorio. Tra i 
presenti numerose autorità civili e rap-
presentanti del mondo istituzionale e 
scolastico: il Vice Presidente Antonio 
Ciniello, il Direttore Generale Cono Fe-
derico, il Responsabile Executive An-
tonio Mastrandrea, la Responsabile 

dell’Area Amministrativa Elisabetta 
Giordano, e la Dirigente del Liceo 
Classico “Marco Tullio Cicerone” di 
Sala Consilina, Antonella Vairo. Una 
presenza che ha ulteriormente eviden-
ziato il valore educativo dell’iniziativa. 
Il ritorno di Tino Iannuzzi nella sua 
terra d’origine ha conferito all’evento 
un significato speciale. Il dialogo su 
Moro è diventato anche un’occasione 
per ribadire che le aree interne, quando 
sostenute da istituzioni lungimiranti, 
possono continuare a generare cultura, 
pensiero e classe dirigente. Con questo 
appuntamento, il Gruppo Monte Pruno 
conferma la propria visione: essere un 
punto di riferimento economico, ma 
anche un motore di crescita culturale, 

civile e sociale, nella convinzione che 
la cultura sia uno degli strumenti più 
potenti per costruire comunità più con-
sapevoli, più forti e più unite. 

Santino Cinque

A Piaggine il pensiero di Aldo Moro  
parla ai giovani con Banca Monte Pruno

DUE SERATE TRA SPETTACOLI, MUSICA, GASTRONOMIA E CONVIVIALITÀ NEL CUORE DEL BORGO 
Buonabitacolo si veste di bianco con il White Event 
BUONABITACOLO – Il centro storico si prepara a trasformarsi in un palcoscenico candido, elegante e suggestivo. Il White Event, una 
delle manifestazioni più attese dell’estate valdianese, oggi e domani con due giornate dedicate al bianco: spettacoli, musica, gastronomia 
e una grande cena urbana che attraverserà il borgo come un fiume luminoso. L’appuntamento inaugurale è fissato per oggi alle 20, in 
Corso Trinità, con lo spettacolo “Bianco tutto bianco, sai perché?”, scritto e interpretato da Fausto Verginelli con la partecipazione del Mago 
Ciba De Oliva. Un incontro tra teatro, poesia e illusionismo, arricchito da bolle di sapone, musica e immagini evocative. Uno spettacolo 
pensato per adulti e bambini, capace di trasformare il bianco in un linguaggio artistico e sensoriale. Il sindaco Giancarlo Guercio sottoli-
nea il valore dell’iniziativa: «Il White Event rappresenta un momento di incontro per la nostra comunità e un’occasione per valorizzare il 
borgo e le sue tradizioni. Puntiamo su eventi capaci di unire partecipazione e promozione del territorio». Un messaggio che conferma la 
volontà dell’amministrazione di investire su appuntamenti culturali capaci di generare identità e attrattività. La seconda giornata, domani, 
sarà dedicata all’evento simbolo della manifestazione: la Cena Urbana in bianco. Una lunga tavolata attraverserà il centro storico, con i par-
tecipanti invitati a indossare abiti bianchi per condividere una serata all’insegna della convivialità e dell’eleganza. Il programma prevede 
anche: lo spettacolo “Eterea – Il movimento che disegna il cielo”, l’accompagnamento musicale itinerante della Posteggia Nova, stand ga-
stronomici con prodotti e specialità locali, protagonisti della tradizione valdianese.
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Sapri, dal giornalismo all’arte, dal sociale alla musica in piazza Regina Elena 

SAPRI - La seconda serata del Pre-
mio Terre del Bussento ha confer-
mato, ancora una volta, la forza di un 
evento che riesce a unire mondi di-
versi – televisione, arte, impegno ci-
vile, musica – in un’unica narrazione 
capace di coinvolgere e emozionare. 
Nella rinnovata piazza Regina Elena, 
gremita e attenta, Sapri ha applaudito 
i protagonisti di un appuntamento 
che si è trasformato in un viaggio at-
traverso storie, talenti e testimo-
nianze di grande valore umano e 
professionale. Sul palco si sono al-
ternati: Attilio Romita, con la sua 
lunga storia giornalistica e televisiva; 
Vincenzo Comunale, che ha portato 
la leggerezza intelligente della comi-
cità; Antonio Nocera, artista interna-
zionale che continua a inseguire 
“l’opera più bella”; Nicola Graziano, 
presidente di Unicef Italia, con il suo 

impegno per l’infanzia; Paola Seve-
rini Melograni, voce autorevole del 
sociale e dell’informazione dedicata 
alle fragilità; Beatrice Dalia, avvo-
cata e giudice onorario di Forum, 
con le sue storie di giustizia; Fran-

cesco Del Gaudio, attore e musicista, 
che ha portato sul palco note e emo-
zioni. Una serata che ha intrecciato 
linguaggi diversi, ma uniti da un filo 
comune: la capacità di raccontare la 
realtà con autenticità. A condurre 
l’evento è stata la giornalista Maria 
Rosaria Sica, firma de Il Sole 24 Ore 
e volto televisivo di Prime Video e 
Mediaset. Con eleganza e ritmo, ha 
accompagnato il pubblico attraverso 
dialoghi, testimonianze e momenti di 
intensa partecipazione. A imprezio-
sire la piazza, le installazioni del 
maestro Angelo Accardi, artista sa-
prese di fama internazionale. I suoi 
iconici “Struzzi” hanno regalato alla 
serata un impatto visivo unico, tra-
sformando la piazza in un luogo dove 
arte contemporanea e racconto civile 
si incontrano. «È stata una serata in-
tensa, ricca di contenuti e testimo-

nianze di straordinario valore umano 
e professionale» ha dichiarato Maria 
Concetta Martino, responsabile della 
comunicazione di Terre del Bussento 
e autrice del Premio. «Il Premio con-
tinua a raccontare storie che lasciano 
un segno. La partecipazione del pub-
blico è la conferma più bella». Il Pre-
mio Terre del Bussento torna questa 
sera, 6 agosto, con il terzo e ultimo 
appuntamento. Sul palco: Barbara 

Carfagna, giornalista e conduttrice 
Rai; Massimiliano Sbarra, regista 
Rai; Rosalia Porcaro, attrice; Franco 
Fasano, cantautore; Natalia Cattelani, 
cuoca e conduttrice Rai; Pierdavide 
Carone, cantautore; Giamberto No-
viello, guida ambientale. A condurre 
sarà la giornalista di Tv2000 Grazia 
Serra, per un finale che si preannun-
cia all’altezza di un’edizione che ha 
già conquistato pubblico e territorio. 

Applausi e grandi emozioni  
per il Premio Terre del Bussento
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Vatolla, la cipolla e il premio  alla ceo di My Fair Inglese
PERDIFUMO – Sarà Ma-
falda Inglese, imprenditrice 
e ceo della società benefit 
My Fair, la protagonista del-
l’edizione 2026 del Premio 
“Onion Vatolla”, il ricono-
scimento che ogni anno cele-
bra personalità capaci di 
promuovere cultura, identità 
e sviluppo nei territori del 
Mezzogiorno. La consegna è 
prevista domani alle 21.45, 
nell’ambito della storica 
Festa della Cipolla di Va-
tolla, uno degli appuntamenti 
più attesi dell’estate cilen-
tana. Il premio, nato per va-
lorizzare chi si distingue nel 
mondo dell’imprenditoria, 
dell’arte, del giornalismo e 
della cultura, quest’anno 
punta i riflettori su una fi-
gura che ha saputo trasfor-
mare la promozione 
territoriale in un modello in-
novativo di impresa sociale. 
La serata dell’8 agosto si 
aprirà alle 21 con la presen-
tazione del libro “Quattro 
volte me” di Monica Oriente, 

un momento dedicato alla 
narrativa contemporanea che 
anticiperà la cerimonia di 
premiazione. A seguire, spa-
zio alla musica popolare con 
le esibizioni dei gruppi 
Sunarìa e Ascarìa, che 
porteranno sul palco 
ritmi, sonorità e atmo-
sfere della tradizione 
cilentana. La Festa 
della Cipolla prose-
guirà domenica 9 ago-
sto con un 
appuntamento dedi-
cato alla storia e alla 
spiritualità del territo-
rio: la presentazione 
del volume “I monaci 
italogreci nel Cilento: 
l’Abbazia di S. Maria di Pat-
tano” di Nello Amato, se-
guita dal concerto degli 
Ascarimè. Il gran finale è 
previsto il 22 agosto, con 
una serata dedicata al musi-
cista Giancarlo Di Muoio e i 
concerti dei Kiepò e degli 
Ascarìa, per chiudere un’edi-
zione che unisce cultura, mu-

sica e tradizioni popolari. 
Con l’assegnazione del Pre-
mio “Onion 2026” a Mafalda 
Inglese, Vatolla conferma la 
sua vocazione: celebrare chi, 

con il proprio lavoro, contri-
buisce a raccontare e pro-
muovere il Mezzogiorno, le 
sue comunità e le sue eccel-
lenze. Una festa che non è 
solo gastronomia, ma un 
vero e proprio laboratorio 
culturale, capace di mettere 
insieme memoria, innova-
zione e identità. 
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Cinque gare, cinque medaglie 
d'oro. Chiara Pellacani entra nella 
storia dei tuffi europei firmando 
un'impresa senza precedenti ai 
Campionati Europei di Parigi. 
L'ultimo capolavoro arriva nel 
trampolino sincro da tre metri 
femminile, dove insieme a Elisa 
Pizzini conquista il titolo conti-
nentale con una prestazione im-
peccabile chiusa con il punteggio 
di 308.07, davanti a Ucraina e 
Germania. 
Per Pellacani è il quinto oro della 
manifestazione dopo quelli con-
quistati nel team event, nel sincro 
misto con Matteo Santoro, dal 
metro e nel trampolino indivi-
duale da tre metri. Nessuna atleta 
era mai riuscita a vincere cinque 
titoli nella stessa edizione degli 
Europei di tuffi. 
La coppia azzurra ha costruito il 
successo con una gara in costante 
crescita.  
Dopo gli obbligatori chiusi al se-
condo posto alle spalle della Ger-
mania, Pellacani e Pizzini hanno 
cambiato passo nei tuffi liberi, 
prendendo la testa della classifica 
e difendendola fino all'ultima rou-
tine con esecuzioni di altissimo li-
vello tecnico e sincronismo 
perfetto. 

«Cinque ori e ognuno ha un si-
gnificato diverso – ha dichiarato 
Pellacani –. Sono orgogliosissima 
di questa gara perché ci serviva 
per capire il nostro valore come 
coppia.  
Sono felice soprattutto per Elisa, 
che meritava una soddisfazione 
del genere». L'azzurra ha poi sot-
tolineato il salto di qualità com-
piuto negli ultimi mesi: «Ho 
eseguito tuffi di altissimo livello 
in tutte le gare. L'obiettivo è con-
tinuare ad avvicinarci alle cinesi 
e questi risultati ci danno ancora 
più fiducia». 
Per Elisa Pizzini, 21 anni, il titolo 
rappresenta la definitiva consa-
crazione dopo il quarto posto ot-
tenuto nella scorsa edizione 
insieme alla stessa Pellacani. Gra-
zie a questo successo l'Italia torna 
sul gradino più alto del podio eu-
ropeo nel sincro femminile da tre 
metri, tre anni dopo l'oro conqui-
stato a Roma 2022 da Pellacani ed 
Elena Bertocchi. 
La vittoria consente inoltre al-
l'Italia di chiudere al primo posto 
il medagliere dei tuffi con cinque 
ori, un argento e un bronzo, con-
fermando ancora una volta l'ec-
cellenza del movimento azzurro 
sulla scena internazionale.

L'AZZURRA CONQUISTA ANCHE IL TITOLO NEL SINCRO DAL TRAMPOLINO DA TRE METRI E FIRMA UN'IMPRESA 
MAI RIUSCITA PRIMA NELLA RASSEGNA CONTINENTALE: L'ITALIA CHIUDE AL PRIMO POSTO NEL MEDAGLIERE

EUROPEI/TUFFI

Pellacani da leggenda: cinque titoli europei  
in cinque gare, oro anche con Elisa Pizzini
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Chiara Pellacani centra il pokerissimo in coppia con Elisa Pizzini

La crisi ai vertici della Fifa è tut-
t'altro che rientrata.  
Nonostante le scuse di Gianni In-
fantino per il controverso pro-
getto di privatizzazione del 
Mondiale, la Uefa conferma la 
linea dura e ribadisce il boicot-
taggio delle competizioni orga-
nizzate dalla federazione 
internazionale.  
"Non è cambiato nulla, non c'è 
più alcuna fiducia in Infantino", è 
la posizione espressa da Nyon. 

Durante il summit di Rabat, il 
presidente della Fifa ha assicu-
rato ai collaboratori di non avere 
alcuna intenzione di dimettersi, 
incassando il sostegno di una 
parte della governance mondiale 
e di diverse federazioni africane.  
Le sue scuse, però, non hanno 
convinto il calcio europeo, che 
valuta anche una verifica indi-
pendente sul progetto di vendita 
dei diritti dei Mondiali. 
Alla protesta si uniscono anche 

altre federazioni, tra cui la Gior-
dania e l'Albania, che hanno già 
annunciato di non sostenere la ri-
candidatura di Infantino.  
Dal Sudafrica e dal Gambia arri-
vano invece segnali di appoggio 
al presidente, mentre sullo sfondo 
si apre anche un nuovo fronte po-
litico con la richiesta di Vox di 
escludere il Marocco dall'orga-
nizzazione del Mondiale 2030. 
Una crisi istituzionale che conti-
nua a dividere il calcio mondiale.

IL MASSIMO DIRIGENTE DELLA FIFA RIBADISCE DI NON VOLER LASCIARE E INCASSA IL SOSTEGNO DI PARTE DELL'AFRICA

«Non c'è più fiducia in Infantino»: la Uefa conferma il boicottaggio al presidente 

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 
 

Prime le uscite, poi il tesoretto 
da investire in entrata. Il Napoli 
si prepara ad accelerare, punta 
a svuotare la rosa, liberare ri-
sorse e poi accelerare. Per il di-
rettore sportivo Manna sono 
ore infuocate, mal nascoste 
anche dal diverbio con De Lau-
rentiis nel corso dell'amiche-
vole con l'Osasuna. Il primo 
nodo da sciogliere è legato a 
Romelu Lukaku. Il calciatore 
non ha raggiunto il ritiro di Ca-
stel Volturno, ufficialmente per 
godere di giorni di riposo. La 
verità è legata al mercato. La-
scerà il Napoli appena il suo 
entourage e il ds Manna tra-
sformeranno in trattativa vera 
uno dei discorsi alimentati 
negli ultimi giorni. Soprattutto 
in Mls.  
La decisione è stata presa in 
piena sintonia, in vista di una 
cessione scontata sin da metà 
luglio e ormai inevitabile. Lu-
kaku non rientra più nei piani 
del Napoli e il club lo ha comu-
nicato al suo agente, Federico 
Pastorello, ancor prima della 
partenza per il ritiro a Dimaro: 
lo stipendio da 11 milioni lordi 
stona tremendamente con l'esi-
genza societaria di abbattere il 
tetto ingaggi.  
Sullo sfondo c'è l'Atlanta che 
non si spinge oltre i sette mi-
lioni di euro per il belga contro 
la richiesta di dieci milioni di 
De Laurentiis. C'è margine per 

chiudere. Nelle ultime ore è 
emersa anche la pista Monaco, 
oltre alla tentazione turca del 
Trabzonspor. E poi c'è il capi-
tolo Lang. Il Napoli non vor-
rebbe privarsi del calciatore 
che sente la stima di Allegri. 
Ma c'è l'incognita mercato. Nel 
caso in cui l’offerta dell’Ajax 
dovesse essere seria e impor-
tante, si parla di 25 milioni di 
euro, il club partenopeo non 
chiuderebbe le porte a nessuno 
addio questa estate. Così come 
successo con Gutierrez. E poi 
ci sono tanti esuberi: Cheddira 
vuole la A, ma il Cagliari non 
accelera mentre in B è ricercato 
dal Padova che vorrebbe strin-
gere con un prestito seguito da 
un obbligo di riscatto. Per Fo-
lorunsho si muovono diversi 
club di Serie A tra cui il To-
rino.  
I piemontesi seguono anche 
Cajuste. A Castel di Sangro ci 
è tornato anche Ngonge: per 
l'esterno però mancano offerte. 
Senza dimenticare Lindstrom: 
dopo il tilt con lo Schalke 04, 
in rialzo le quotazioni del 
Brondby.  
E poi c'è il mercato in entrata. 
Il Napoli ha in pugno Badia-
shile dal Chelsea. Si prova a 
stringere anche per Favasuli: lo 
Sporting Lisbona si sarebbe in-
serito nella lista delle squadre 
interessate a Costantino Fava-
suli, ora terzino del Catanzaro 
sul quale la Fiorentina ha per-
centuale di rivendita.

Napoli, è l'ora delle cessioni: Lukaku 
apre le porte al tesoretto per gli acquisti

Serie A  Manna lavora anche alle uscite di Lang e degli altri esuberi  
Resta caldo il fronte Badiashile, lo Sporting piomba su Favasuli

Sabato Romeo
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«Noi non siamo interessati 
alla ristrutturazione del 
Maradona, faremo il no-
stro stadio». Il Napoli 
grida forte il proprio dis-
senso contro la volontà del 
comune di Napoli, suppor-
tato dalla Regione Cam-
pania, di intervenire con 
forza sul Maradona con 
un piano di restyling da 
quasi 200 milioni di euro 
per un progetto ambizioso, 
fondamentale per potersi 
assicurare un posto ai 
prossimi Europei 2032. 
Secondo quanto comuni-
cato dal club a "Il Mat-

tino", dalla società filtra 
una posizione netta: «È 
ovvio e ci sta - trapela dal 
quartiere generale azzurro 
- che il Comune porti 
avanti il suo progetto. Il 
Napoli però vuole uno sta-
dio moderno di sua pro-
prietà e si scontra con le 
difficoltà che anche altre 
squadre hanno e hanno 
avuto, ma l'obiettivo è 
quello, quindi a noi non ci 
interessa, non interessa 
nulla di quello che il Co-
mune vuole fare. Noi - fil-
tra dalle stanze della 
Società - siamo degli affit-

tuari. Non abbiamo un'al-
ternativa, ancora non ci 
hanno dato i permessi per 
costruire il nostro stadio e 
non c'è un altro stadio 
dove possiamo andare e 
quindi andremo al Mara-
dona. Ma il Presidente 
vuole costruire lo stadio». 
Dal club nessun interesse 
alla riqualificazione del-
l'impianto di Fuorigrotta 
mentre c'è la volontá forte 
di proseguire con deci-
sione il progetto per la 
realizzazione di un nuovo 
stadio a Napoli Est. che lo 
rendono grande». (sa. ro.)

«Faremo il nostro stadio»

De Laurentiis non vuole  
un nuovo Maradona 

SERIE A
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Per Marina c'è bisogno delle uscite, 
Licina è un colpo difficile ma non 
impossibile. L'Avellino continua a 
lavorare sul mercato e guarda con 
grande interesse al reparto offen-
sivo. Per l'attaccante spagnolo è de-
finito l'accordo con il Betis Siviglia 
ma serve però liberare risorse. Insi-
gne è nel mirino dello Spezia, Pa-
tierno al momento non apre alle 
destinazioni Barletta e Reggina ma 
aspetta una nuova chance. Elementi 
che rischiano di raffreddare una 
trattativa ai titoli di coda. Diverso il 
discorso per Licina. Aiello ci punta, 
ne ha chiesto il prestito alla Juven-
tus ma il calciatore è impegnato con 
la prima squadra e ha sirene anche 
estere.  
A far chiarezza sulle mosse di mer-
cato ci ha pensato Mario Aiello. A 
margine dell'inaugurazione del club 
"83015 Biancoverde" con i tifosi 
di Pietrastornina, il direttore spor-
tivo dell'Avellino si è espresso così 
sulle prossime soluzioni di mer-
cato.  
«L'attacco? Davanti abbiamo già un 
organico di un certo livello. - ha ag-
giunto Aiello - Biasci vicino all'area 
può esaltare ancora di più le sue 
qualità realizzative. Non ci siamo 
dati un tempo. Se quello che vole-
vamo fosse arrivato prima, 
l'avremmo preso. Siamo a un livello 
di rosa abbastanza avanzato già da 
tanto tempo. Prima del ritiro ci 
siamo presentati con l'80-90 per 
cento dell'organico completo. Su 25 

giocatori ne dobbiamo inserire an-
cora due o tre. Aspettare, molto 
spesso, ci aiuta a prendere ciò che 
noi vogliamo. Le squadre che 
hanno un atteggiamento camaleon-
tico e difficilmente si legano a un 
unico modo di giocare. - ha spie-
gato il ds dei lupi - Il mister ha par-
lato di '4-3 fantasia' nella prima 
conferenza stampa perché avrebbe 
valutato le diverse modalità con cui 
distribuire l'attacco. Durante il ritiro 
ha verificato la possibilità di giocare 
con due calciatori nel ruolo di sot-
topunta, ma ha valutato anche il 4-
3-1-2, che per noi è una certezza da 
due anni. È un sistema che valo-
rizza giocatori come Biasci e 
Russo. Noi siamo comunque alla ri-
cerca del trequartista perché dob-
biamo essere pronti a creare delle 
varianti. Dobbiamo dare al mister 
tutte le soluzioni possibili».  
Manca invece il via libera del Sas-
suolo per Cinquegrano: «È una trat-
tativa in una fase molto avanzata. Il 
Sassuolo ha avuto un infortunio su 
quel ruolo, ma c'è un accordo con 
loro e con il procuratore. Mi auguro 
che in tempi brevi si possa chiudere. 
Tutti vorrebbero chiudere la rosa 
prima del ritiro, ma oggi è quasi im-
possibile. Vale per l'Avellino come 
per le big. Rispetto agli altri proba-
bilmente siamo nei primi tre posti 
per completamento della rosa. Non 
c'è nessuna paura, nessun timore. 
Lasciare qualche posto vuoto può 
essere un'arma vincente per provare 
a prendere un qualcosa che sia qua-
litativamente superiore, che oggi 
magari non è disponibile».

Avellino, Marina sull'uscio 
 Aiello non molla Licina 

Serie B Il ds Aiello: «La rosa è quasi al completo, mancano pochi colpi» 
L’operazione con lo spagnolo sarà chiusa dopo la definizione di alcune cessioni 

Sabato Romeo
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La Juve Stabia chiude con un 
successo il test contro la Ca-
vese, imponendosi 1-0 al "Si-
monetta Lamberti" e 
aggiudicandosi il primo Trofeo 
Catello Mari al termine di una 
gara equilibrata e utile soprat-
tutto per mettere minuti nelle 
gambe in vista dell'inizio della 
stagione. A decidere la sfida è 
stato Sandrucci, autore del gol 
vittoria al 66' direttamente su 
calcio di punizione, con la com-
plicità del portiere metelliano 
Boffelli, sorpreso dalla conclu-
sione che si è infilata central-
mente. Nel primo tempo è stata 
la Cavese a rendersi più peri-
colosa. Boer si è fatto trovare 
pronto sulle conclusioni di 
Fusco e, soprattutto, sul destro 
a giro dell'ex Orlando, deviato 
in angolo. La Juve Stabia, 
schierata inizialmente con molti 
titolari, ha creato la migliore 
occasione allo scadere della 
prima frazione con Candellone, 
fermato da un ottimo intervento 
di Boffelli. Nella ripresa mister 
Pietro De Giorgio ha rivoluzio-
nato l'undici con un ampio tur-
nover e le Vespe hanno alzato il 
ritmo. Dopo alcuni tentativi di 

Caccavo e dello stesso San-
drucci, è arrivata la rete deci-
siva che ha indirizzato 
l'incontro. Nel finale la Cavese 
ha sfiorato il pari con Peretti e 
Awua, ma la retroguardia gial-
loblù ha resistito senza partico-
lari   a circa 4.000 spettatori, 
con oltre un migliaio di tifosi 
arrivati da Castellammare, a 
vincere è stato anche lo spetta-
colo sugli spalti. Le due tifoserie 
hanno ricordato con cori e ap-
plausi la figura di Catello Mari, 
rendendo speciale una serata 
vissuta all'insegna del fair play. 
Intanto si continua a lavorare 
sul mercato. Potrebbe raffor-
zarsi l'asse con il Torino dell'ex 
Abate. In rampa di lancio c'è 
Luongo, centrocampista classe 
2008 che in questo precampio-

nato ha conquistato Ignazio 
Abate. Luongo negli ultimi test 
ha sempre giocato nella forma-
zione titolare e non ha mai sfi-
gurato. Castellammare 
potrebbe essere la destinazione 
ideale per crescere e maturare. 
Per l'attacco la Juve Stabia in-
vece ha come obiettivo Giu-
seppe Sibilli.  Il calciatore è alle 
prese con lo strappo col Bari: la 
squadra campana avrebbe pre-
sentato a Sibilli un’offerta da 
circa 300mila euro a stagione, 
contro i 200mila euro messi sul 
tavolo dal Bari per il prolunga-
mento del contratto. Definita 
un'altra cessione: saluta Edo-
ardo Duca, nuovo calciatore 
del Ravenna. Il centrocampista 
passa al club romagnolo a titolo 
definitivo. (sa. ro)

CALCIOMERCATO: PIACE LUONGO, DUCA AL RAVENNA

La Juve Stabia supera la Cavese  
Spettacolo sugli spalti per Mari

SERIE B
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Il calciomercato del Bene-
vento è in una fase di stallo. I 
giallorossi hanno messo da 
tempo il mirino su Luigi 
Cherubini, obiettivo numero 
uno per l’attacco. L’ex Sam-
pdoria è in tournée con la 
Roma, proprietaria del suo 
cartellino. Proprio il club 
giallorosso deve decidere in 
merito al futuro del ragazzo. 
Sono due le opzioni: cederlo 
a titolo definitivo, visto il 
contratto in scadenza nel 
2027, oppure in prestito, ma 
soltanto dopo rinnovo. In en-
trambi i casi, il Benevento è 
in prima fila. C’è però da 
fare i conti con la concor-
renza di Cremonese e Las 
Palmas. Per la dirigenza gial-

lorossa Cherubini è il profilo 
giusto per tappare il buco 
sull’esterno mancino d’at-
tacco, lì dove manca l’infor-
tunato Simonetti e dove il 
brasiliano Logan sta dimo-
strando di non essere ancora 
del tutto pronto. In giallo-
rosso il ragazzo di Tivoli sa-
rebbe certo di una maglia da 
titolare ed è questo ad atti-
rarlo. A favorire l’operazione 
potrebbero essere anche i 
buoni rapporti tra il club san-
nita e il suo agente, Miche-
langelo Minieri, che ha già 
altri cinque assistiti: Simo-
netti, Siatounis, Schimmenti, 
Sernicola e Mignani. La sen-
sazione è che l’accelerata de-
cisiva possa arrivare 
all’inizio della prossima set-
timana. Cherubini è, al mo-

mento, l’unico obiettivo di 
mercato della Strega, visto 
che il reparto portieri (Van-
nucchi, Esposito e Sylla) re-
sterà intatto, la difesa è al 
completo e pure il centro-
campo (per ora). Il dt Carli e 
il ds Padella sono al lavoro 
per sfoltire la rosa. Addio 
agli esuberi Sena, ceduto a ti-
tolo definitivo al Cerignola, 

Starita, andato al Sorrento 
(anche lui definitivo) e Vi-
scardi, pure andato ai costieri 
ma in prestito. Sono almeno 
altri quattro i calciatori a 
dover certamente partire. 
L’esterno Ferrara ha poco 
mercato ed è stato proposto 
al Foggia, c’è da trovare una 
sistemazione anche all’altro 
mancino Celia. I giovani 

Cantisani e Panzarino cer-
cano squadra in D. Per Car-
fora è saltata l’opzione 
Foggia: su di lui restano 
Ostiamare, Pianese e Bar-
letta. Tre situazioni da moni-
torare per centrocampo e 
attacco. Talia è in scadenza 
di contratto, lo vorrebbe il 
Foggia, ma pare che il Bene-
vento voglia tenerlo e discu-
tere magari il rinnovo a 
mercato chiuso; Mehic ha bi-
sogno di giocare e l’ex Au-
teri si è fatto avanti per 
averlo in rossonero. Capitolo 
Manconi. L’ex Modena, fin-
ché non arriverà Cherubini, 
resta bloccato. Ma per lui è 
da tempo vivo l’interesse 
della Casertana, che affon-
derà il colpo non appena il 
Benevento lo lascerà libero.
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L'ESTERNO RESTA IL PRIMO OBIETTIVO DI CARLI E PADELLA, MA SERVE IL VIA LIBERA DEI GIALLOROSSI  
IL CLUB LAVORA PER SFOLTIRE LA ROSA: MANCONI ASPETTA, FERRARA, CELIA E CARFORA IN USCITA

Benevento, tutto su Cherubini:  
la Roma decide, poi via alle uscite

LA STREGA

Oreste Tretola

SERIE B
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Primo derby e prime misure di 
restrizione in arrivo. Salerni-
tana-Scafatese, gara di Coppa 
Italia di Serie C che segnerà 
l’esordio ufficiale in stagione di 
entrambe le squadre, rischia di 
essere sfida per pochi. E non 
solo per la data di disputa del 
match all’Arechi (in programma 
a Ferragosto, fischio d’inizio ore 
21,00), quanto per le diverse in-
dicazioni giunte ieri prima dal 
Gos e poi dall’annuncio della 
prevendita. Che partirà, come 
comunicato dal club, lunedì po-
meriggio, ma solo per i suppor-
ters granata. In attesa di 
disposizioni da parte delle auto-
rità competenti in materia di or-
dine pubblico, la vendita dei 
tagliandi per il settore ospiti è in-
fatti momentaneamente sospesa. 
Quella per l’accesso nei settori 
locali, inoltre, sarà vietata a tutti 
i residenti a Scafati, Boscoreale, 
Pompei e Torre Annunziata, 
fatta eccezione per i possessori 
di fidelity card della Salernitana 
sottoscritta entro il 31 maggio 
2026.  
Il derby di Coppa è stato infatti 
definito a rischio dall’Osserva-
torio Nazionale sulle Manifesta-
zioni Sportive. Quest’ultimo 
infatti, in sede di GOS, ha sug-
gerito delle misure organizza-
tive indicate dalla Questura 
(vendita dei tagliandi per i resi-
denti nei comuni di Scafati, 
Pompei, Boscoreale e Torre An-
nunziata soltanto all’interno del 
settore ospiti, rendere incedibile 

il titolo d’ingresso; implemen-
tare il servizio di stewarding). 
Per il primo turno di Coppa Ita-
lia di serie C resterà infine 
chiuso il settore Distinti, mentre 
i biglietti in vendita nei punti fi-
sici abilitati TicketOne oltre che 
online, saranno acquistabili 
anche nel giorno della gara 
presso il Botteghino 1 dell’Are-
chi, aperto dalle ore 18,00 alle 
20,30. Tariffe scontate e promo-
zione per gli abbonati, questa la 
scelta della società, che ha de-
ciso di “premiare” chi ha dato fi-
ducia alla dirigenza acquistando 
il carnet entro il 9 agosto. Ci 
vorranno 6 euro per la Curva 
Sud, 12 per la Tribuna Azzurra, 
18 per la Verde e 28 per la 
Rossa, di fatto la metà per tutti 
gli abbonati, (3 euro per la 
Curva, da 6 ai 14 euro per i vari 
settori della Tribuna), le tariffe 
sono comprese di diritti di pre-
vendita ma non di commissioni 
di servizio. La società ha inoltre 
deciso di concedere l’ingresso 
gratuito per questa gara agli 

under 14 nel settore Tribuna Az-
zurra, fino ad esaurimento. Le 
persone con disabilità possono 
munirsi del tagliando d’ingresso 
per la Tribuna Verde al prezzo 
privilegiato di 3 euro, mente 
l’ingresso per l’accompagnatore 
costerà 5 euro.  
Si avvicina quindi l’esordio sta-
gionale della formazione di 
Serse Cosmi, che prima del de-
butto davanti ai propri tifosi te-
sterà la sua creatura nelle due 
amichevoli consecutive in pro-
gramma domani e dopodomani 
contro Sambiase e Catanzaro 
Primavera. Saranno gli ultimi 
giorni sulla Sila, dove oggi i cal-
ciatori granata hanno potuto be-
neficiare di un pomeriggio di 
riposo in seguito all’allena-
mento della mattina (attivazione 
ed esercitazioni tecniche). An-
cora differenziato per Marco 
Bevilacqua, che ha lavorato 
nuovamente in palestra, que-
st’oggi doppia seduta in pro-
gramma dalle 9:30 (pomeriggio 
17:30). 

Salernitana-Scafatese, derby a rischio:  
prevendita ‘congelata’ per i tifosi ospiti

Serie C La sfida di Coppa Italia di Serie C è stata classificata a rischio dall'Osservatorio 
Biglietti al via lunedì solo per i sostenitori granata, in attesa delle decisioni definitive

Stefano Masucci
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Cottura lenta, docile e mai aggressiva. E magari, 
perché no, facilitata da altre partenze in casa gra-
nata. Dopo Matteo Arena sono ufficiali anche le 
cessioni di Giuseppe Carriero ed Ettore Quirini al 
Perugia come anticipato nei giorni scorsi. En-
trambi approdano in Umbria. Il centrocampista a 
titolo definitivo a soli sei mesi dal suo arrivo 
sponda Trapani e con appena 15 presenze tra cam-
pionato e playoff. Per Ettore Quirini formula di-
versa con cessione in prestito con diritto di 
opzione e obbligo di riscatto al verificarsi di deter-
minate condizioni. Gaucci Junior sogna anche 
Franco Ferrari, ma al momento la suggestione 
sembra destinata a rimanere tale, mentre potrebbe 
“scippare” Cisco in uscita dal Brescia . Altri pic-
coli passi verso nuovi arrivi in casa granata, con 
Daniele Faggiano che da alchimista è chiamato a 

trovare la formula giusta per incastrare ingaggi, 
conti, acquisti e cessioni. Inevitabile che tutte le 
attenzioni sul mercato in entrata siano sempre ri-
volte all’arrivo di Eugenio D’Ursi, che dopo esser 
stato escluso dall’amichevole del Sorrento, sembra 
sempre più destinato a diventare un nuovo attac-
cante della Salernitana. Serse Cosmi attende da 
tempo una seconda punta, in grado di abbinare le 
proprie caratteristiche con un attaccante di peso 
(Lescano o Ferrari, senza dimenticare Bevilac-
qua), nel 3-4-1-2 che nella testa del trainer gra-
nata resta il sistema di gioco ideale da cui 
ripartire (sognando perché no il ritorno di Ferra-
ris nel ruolo di trequartista). Qualora Cosmi do-
vesse invece optare per il 3-4-2-1, D’Ursi, autore 
di 15 gol nella stagione appena conclusa in rosso-
nero, potrebbe anche agire da rifinitore alle spalle 

di un unico riferimento offensivo. Sullo sfondo 
anche la ricerca di un difensore per completare il 
reparto arretrato già arricchito dagli arrivi di 
Heinz e Zoia (oltre al giovane Del Pin in prova). 
Capuano e Gyomber restano i nomi in cima alla 
lista, per la mediana attenzionato Vallocchia. Ca-
pitolo uscite: Varone potrebbe fare al caso del Li-
vorno (c’è anche la Reggina di Lotito sulle sue 
tracce), mentre Berra piace sempre al Foggia. C’è 
infine da chiudere il capitolo Ghiglione, che pesa e 
non poco a bilancio in virtù di un contratto pe-
sante di cui provare a liberarsi al più presto, 
anche a costo di dover sborsare un incentivo al-
l’esodo per favorire la risoluzione consensuale del 
contratto come fatto poche settimane fa con Lo-
vato, altro stipendio “big” che gravava sulle casse 
della società. (ste. mas)

UFFICIALE: CARRIERO E QUIRINI PASSANO AL PERUGIA, PER L’EX TRAPANI È CESSIONE DEFINITIVA

La Scafatese entra nel vivo della nuova stagione e 
guarda con crescente attenzione al derby di Coppa Ita-
lia contro la Salernitana. Il club gialloblù ha ufficializ-
zato la disponibilità della Tessera del Tifoso "La tua 
identità è gialloblù", documento necessario per seguire 
la squadra nelle trasferte in cui sarà richiesto dalle au-
torità competenti nel corso del campionato e della 
Coppa Italia.  
La card ha un costo di 5 euro, una validità di dodici 
mesi e potrà essere acquistata esclusivamente online at-
traverso la piattaforma Etes. 
Sul fronte del mercato, la società ha inoltre annunciato 
la cessione a titolo temporaneo del centrocampista Giu-
seppe Sicurella, che nella prossima stagione vestirà la 
maglia della Paganese.Intanto la squadra di Giovanni 
Ferraro prosegue gli allenamenti dopo le positive indi-
cazioni arrivate dall'amichevole disputata al "Bonolis" 
contro il Teramo, chiusa sull'1-1.  
Un test utile per verificare la condizione del gruppo a 
pochi giorni dall'esordio ufficiale. I gialloblù hanno mo-
strato personalità anche dopo lo svantaggio firmato da 
Carpani, trovando il meritato pareggio nel finale con il 
solito Domenico Maggio, sempre decisivo sotto porta. 
L'allenatore ha ruotato gran parte dell'organico, rac-
cogliendo risposte incoraggianti sia sul piano atletico 
sia sotto l'aspetto tattico.  
Adesso il lavoro prosegue con l'obiettivo di arrivare 
nelle migliori condizioni possibili alla sfida dell'Arechi, 
dove la Scafatese cercherà di iniziare la stagione con 
un'impresa contro una delle grandi protagoniste del gi-
rone.

Verso la sfida di Ferragosto

Tessera del tifoso pronta 
per i supporter gialloblù

SERIE C
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La Longobardi Scafati completa il 
mosaico dello staff tecnico in vista 
del prossimo campionato di Serie A 
LBA SisalClub. Il club gialloblù ha 
ufficializzato l'ingresso di Antonio 
"Titto" Carone, che ricoprirà il ruolo 
di secondo assistente allenatore al 
fianco di coach Piero Bucchi, an-
dando ad arricchire un gruppo di la-
voro chiamato a preparare una 
stagione ricca di ambizioni.Per il tec-
nico barese, 37 anni, si tratta di una 
nuova tappa in un percorso costruito 
con pazienza e competenza. «Sono 
felicissimo di essere arrivato in una 
società importante e storica che della 
pallacanestro di alto livello fa il pro-
prio vanto da tantissimi anni – ha di-
chiarato Carone –. Ringrazio la 
società, dal patron Longobardi a tutta 
la dirigenza, per la fiducia. Un rin-
graziamento particolare va a coach 
Bucchi per avermi scelto all'interno 
del suo staff: è motivo di grande or-
goglio personale. Non vedo l'ora di 

iniziare questa nuova avventura».Ca-
rone ha iniziato la propria carriera 
negli staff tecnici senior nel 2015 
come secondo assistente all'Olimpia 
Bawer Matera in A2. Successiva-
mente ha ricoperto il ruolo di vice al-
lenatore con Virtus Valmontone, 
Virtus Arechi Salerno, Lions Bisce-
glie, Real Sebastiani Rieti, Forio Ba-
sket e JuveCaserta 2021, 
accumulando una significativa espe-
rienza in Serie B. Dal 2023 è entrato 
nello staff della Power Basket Sa-
lerno, lavorando prima in B Interre-
gionale e poi in B Nazionale, 
assumendo anche l'incarico di capo 
allenatore nella parte finale della sta-
gione 2024-2025. Nell'ultima annata 
ha guidato la Scandone Avellino in 
B Interregionale. A Scafati metterà a 
disposizione la propria esperienza 
nella video analysis, nello sviluppo 
individuale degli atleti e nel lavoro 
quotidiano a supporto dello staff tec-
nico di Bucchi.

Longobardi Scafati, Carone  
completa lo staff di coach Bucchi

Basket/A1 Il tecnico barese sarà il secondo assistente allenatore nella stagione di Serie A 
Porterà esperienza, competenze nella video analysis e nello sviluppo individuale dei giocatori

Stefano Masucci
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La Jomi Salerno guarda al futuro e 
rilancia il proprio progetto sportivo. 
Il club del patron Mario Pisapia ha 
ufficializzato la partecipazione al 
prossimo campionato di Serie A2 
femminile, una scelta strategica che 
affiancherà la formazione impegnata 
nella massima serie e consentirà di 
valorizzare le giovani più promet-
tenti del vivaio, offrendo loro un per-
corso di crescita costante in un 
torneo nazionale competitivo.La 
Serie A2 2026-2027 sarà composta 
da 39 squadre suddivise in cinque gi-
roni.  
La formazione salernitana è stata in-
serita nel Girone D insieme a Prato, 
Firenze La Torre, Mugello, Arezzo, 
Flavioni, PDO Salerno, Follonica e 
Raimond Verdeazzurro. La stagione 
scatterà il 10 ottobre con una regu-
lar season articolata in gare di an-
data e ritorno. 
Al termine del campionato accede-
ranno alle FIGH Finals 2027 le 
prime classificate di ciascun rag-
gruppamento e la seconda del Gi-
rone C, l'unico composto da dieci 
squadre.  
La Final Six, in programma dal 20 al 
23 maggio 2027 in sede unica, met-
terà in palio due promozioni nella 

Serie A1 2027-2028 e assegnerà 
anche il trofeo di categoria.  
La Jomi, però, non potrà concorrere 
al salto di categoria, essendo già 
presente nel massimo campionato 
con la prima squadra allenata da 
coach Thierry Chirut.Intanto arri-
vano altre soddisfazioni per il soda-
lizio salernitano.  
Dopo il prestigioso ingaggio della 
fuoriclasse brasiliana Larissa 
Araújo, il commissario tecnico della 
Nazionale italiana Martin Albertsen 
ha convocato ben sei giocatrici della 
Jomi in vista dei Giochi del Mediter-
raneo di Taranto, in programma dal 
22 agosto.  
In azzurro ci saranno Margherita 
Danti, Giorgia Meneghini, Ilaria 
Dalla Costa, Giulia Fabbo, Asia 
Mangone e Aurora Gislimberti. 
L'Italia si radunerà alla Casa della 
Pallamano di Chieti dal 15 al 20 
agosto prima del trasferimento in 
Puglia, mentre la lista definitiva 
delle convocate sarà resa nota nei 
giorni precedenti all'inizio della ma-
nifestazione. Per la Jomi è un'ulte-
riore conferma della qualità del 
lavoro svolto e della centralità del 
club nel panorama della pallamano 
italiana.

Pallamano: sei azzurre convocate in Nazionale

Jomi Salerno raddoppia:  
nasce la squadra di A2

La nuova Serie D prende forma e, almeno 
sulla carta, il destino delle cinque salerni-
tane appare già molto diverso. La Lega 
Nazionale Dilettanti ha ufficializzato la 
composizione dei gironi del campionato 
2026/2027, che vedrà ancora 162 squadre 
suddivise in nove raggruppamenti da 18 
formazioni. Per le squadre della provincia 
di Salerno il sorteggio ha riservato scenari 
opposti. La neopromossa Ebolitana e l'am-
biziosa Nocerina sono state inserite nel gi-
rone H, considerato uno dei più 
competitivi dell'intera categoria. Le due 
campane dovranno misurarsi con autenti-

che corazzate pugliesi come Fidelis An-
dria, Martina, Virtus Francavilla, Nardò, 
Brindisi, Bisceglie e Gravina, oltre a 
piazze importanti come Ischia, Palmese, 
Real Normanna, Gladiator e Flegrea Pu-
teolana. Un raggruppamento che promette 
equilibrio e un livello tecnico molto ele-
vato. Diverso il discorso per Paganese, 
Sarnese e Gelbison, inserite nel girone G 
insieme a laziali e sarde. Un raggruppa-
mento che, almeno ai nastri di partenza, 
appare meno impegnativo rispetto all'H e 
che lo scorso anno fu vinto dalla Scafatese. 
Le tre salernitane dovranno vedersela con 

formazioni come Trastevere, Unipomezia, 
Anzio, Albalonga, Budoni, Monastir e Sas-
sari Lattedolce, in un torneo che potrebbe 
offrire maggiori possibilità di recitare un 
ruolo da protagoniste. Intanto l'Ebolitana 
continua a rinforzare la rosa in vista della 
difficile stagione. Il club del presidente 
Gianluigi Carlino ha ufficializzato l'arrivo 
dell'argentino Franco Emmanuel Boló, 
esterno offensivo classe 1994 nato a Cór-
doba. Cresciuto nel vivaio del Newell's Old 
Boys, Boló vanta esperienze in Serie B ar-
gentina con il Douglas Haig, nella mas-
sima serie colombiana con Atlético Huila e 

Deportivo Pasto, oltre a un'avventura in 
Perù con il Cusco FC. Dal 2021 milita sta-
bilmente in Serie D italiana, dove ha in-
dossato le maglie di Castelnuovo Vomano, 
Cynthialbalonga, Arzachena, Avezzano, Il-
vamaddalena e Sora. Si conoscono anche i 
primi accoppiamenti della Coppa Italia di 
Serie D. Nel turno preliminare del 23 ago-
sto andrà subito in scena un derby tutto 
campano con Sarnese-Ebolitana, antipasto 
di una stagione che si preannuncia intensa 
per tutte le salernitane, chiamate a inse-
guire obiettivi differenti ma accomunate 
dalla voglia di essere protagoniste.

CALCIO: NOCERINA CON LE PUGLIESI, I BIANCAZZURRI PIAZZANO IL COLPO FRANCO EMMANUEL BOLÓ

Serie D, salernitane divise: Ebolitana nel girone di ferro, Paganese e Gelbison ok

ALTRI SPORT

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.facebook.com/RicevitoriaSantoroSalerno/


 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

 LOTTO29 VENERDÌ
7AGOSTO2026

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/profile.php?id=100091761205245


traordinaria struttura 
religiosa situata nel 
cuore del centro stori-
co di Napoli. Questa 
monumentale chiesa 
sotterranea fa parte del 

vasto complesso della 
Basilica di San Paolo Mag-

giore ed è un vero scrigno d'arte 
barocca.  L'edificio sorse originaria-
mente nel 1589 come cripta sotterra-
nea della sovrastante basilica. Il suo 
scopo principale era ospitare le 
spoglie mortali dei padri teatini 
fondatori dell'Ordine. Gaetano 
Thiene è il fondatore dell'Ordine dei 
Chierici Regolari Teatini. È profon-
damente amato a Napoli, della quale 
è compatrono, ed è venerato in tutto il 
mondo come il Santo della Provvi-
denza e il protettore dei lavoratori e 
dei disoccupati.   Trattandosi di una 
struttura ipogea, l'ambiente si caratte-
rizza per un'altezza ridotta che infon-
de immediatamente nei visitatori un 
profondo senso di raccoglimento, 
pace e silenzio. La navata del santua-
rio fu interamente progettata e 
magnificamente affrescata dal 
celebre maestro del barocco napole-
tano Francesco Solimena.  All'interno 
spiccano raffinati bassorilievi e 
sculture attribuiti a Domenico Anto-
nio Vaccaro, che narrano episodi 
legati alla vita di San Gaetano. Note-
vole è anche il pregevole impianto 
pavimentale maiolicato risalente al 
Settecento.

{ arte }

Succorpo
di San Gaetano

SS

dove
Basilica di San Paolo Maggiore

Piazza San Gaetano, 80
Napoli

30
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Oggi!

Film del 2022 diretto da Peter 
Farrelly e interpretato da Zac 
Efron, Russell Crowe e Bill 
Murray.  Nel 1967, il venti-
seienne ex marine John "Chi-
ckie" Donohue decide di 
lasciare New York per raggiun-
gere il Vietnam.  Il suo obietti-
vo è rintracciare i compagni 
d'infanzia al fronte per conse-
gnare loro la birra americana 
preferita e un messaggio di 
supporto. Quello che inizia 
come un viaggio goliardico si 
trasforma in un traumatico 
faccia a faccia con gli orrori 
della guerra. Il protagonista 
cambierà radicalmente la sua 
visione del conflitto. Il film è 
l'adattamento cinematografico 
dell'incredibile storia vera 
vissuta da John Donohue, 
dettagliata nel libro biografico 
scritto dallo stesso Donohue 
insieme a Joanna Molloy.

Si dice che se la montagna non va da Maometto, 
Maometto va alla montagna. Seguendo questo 
adagio popolare un picco lo paesino dell’Ale-
ntejo viene trasformato in una Gerusalemme 
portoghese per esaudire l’ultimo desiderio 
dell’anziana Antónia che vorrebbe, più di ogni 
altra cosa, compiere un pellegrinaggio in Terra 
Santa.Tra i personaggi che calcano il palcosce-
nico di questa messinscena accuratamente 
preparata si susseguono Rosa, la nipote di 
Antónia, appassionata lettrice di romanzi 
western e convinta che la Vergine Maria si sia 
sostituita alla sua vera madre; Borja, un profes-
sore in pensione emulatore di Diogene di Eno-
anda che come lui imbratta i muri del paese con 
citazioni e aforismi epicurei; una ricca signora 
inglese, che dorme dentro lo scheletro di una 
balena e organizza simposi filosofici con un 
bramino indiano e a un sacerdote nigeriano. 
Una commedia surreale e grottesca sull’amore, 
sulla perdita   e sui cambiamenti che travolgono 
e condizionano le nostre vite.

Si celebra ogni primo venerdì di agosto. Nata nel 2007 a Santa Cruz, in 
California, da un'idea di Jesse Avshalomov e del suo gruppo di amici, questa 
festa è diventata un evento globale. Oggi unisce appassionati in oltre 200 città 
e 80 Paesi nei 6 continenti. Obiettivi della giornata sono: gustare la birra in 
compagnia di amici, celebrare i mastri birrai e i professionisti che la 
producono e la servono, unire il mondo festeggiando le birre di tutte le culture 
in un solo giorno.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Gaetano

Gesù beveva birra
Afonso Cruz

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA BIRRA

m
u

sica

“Tu mi piaci 
come questa 

birra”
ZUCCHERO
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citazione

Conoscere i 
luoghi, vicino o 
lontani, non vale 
la pena, non è 
che teoria; saper 
dove meglio si 
spini la birra, è 
pratica, è vera 
geografia

 

il film

wolfang goethe

Una birra al fronte
Peter Farrelly

Nato a Vicenza nel 1480 da una nobile famiglia, 
dedicò la sua intera esistenza alla riforma spirituale 
della Chiesa e all'aiuto materiale degli ultimi. Dopo 
essersi laureato in diritto a Padova, si trasferì a Roma 
dove lavorò come segretario di Papa Giulio II, 
decidendo solo in età adulta di essere ordinato sacer-
dote per servire più umilmente il prossimo. Profon-
damente segnato da una visione mistica in cui 
ricevette il Bambino Gesù dalle mani della Madonna, 
fondò nel 1524 l'Ordine dei Chierici Regolari Teati-
ni, i cui membri vivevano in assoluta povertà confi-
dando solo nella Divina Provvidenza. Trascorse gli 
ultimi anni della sua vita a Napoli, dove si oppose 
con fermezza all'usura istituendo i Monti di Pietà e si 
spese per i malati incurabili, fino alla morte avvenuta 
il 7 agosto 1547 nel mezzo di gravi tensioni cittadine 
che cercò di placare offrendo a Dio la propria vita.

Pubblicata nel 1985 all'interno 
dell'album Zucchero & The 
Randy Jackson Band.Questo 
brano, scritto da Adelmo Forna-
ciari insieme ad Alberto Salerno, 
è un pezzo rock-blues caratteriz-
zato da un testo diretto e passiona-
le, tipico dello stile dei primi anni 
di carriera dell'artista. Il testo 
utilizza l'immagine della birra - 
fresca, intensa e dissetante - come 
metafora del desiderio immediato 
e travolgente per un'altra persona. 
Il ritornello paragona l'attrazione 
fisica a una sensazione piacevole 
e istintiva. La traccia segna 
l'inizio della storica collaborazio-
ne tra Zucchero e il bassista 
americano Randy Jackson, che ha 
radicalmente rinnovato le sonorità 
del cantante verso il blues interna-
zionale.

VENERDÌ
7AGOSTO202631

https://lineamezzogiorno.it/


 

   

      
NELLE MIGLIORI LIBRERIE IN PROVINCIA DI SALERNO
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CLICCA SULLA PAGINA
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